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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (133) - VIA PLINIO N. 70 , 

Il recupero i l e salme illlìillierlì e Pedrinl 
La relazione della Società Alpinisti Tridentini 

sulla sciagura della Paganella 
Diamo nella sua integrità la 
interessante reiasione che la 
Società Alpinisti Tridentini (Se-, 
zione dei 0, A. I.) ba mandato 
alla Presidenza del eodalizio 

. eulle operazioni di ricupero del. 
le salme di Celso Gilberti ed 
Ernesto Pedrini sulla parete del­
la Paganella (11 giugno 1953). . 

La parete est della Pàgamellle (me 
tri 2125) si erge Imponente, solcata 
qua « là da diedri immani-ed orizzon­
talmente da cenge di mughi visibili., 
Verso nord una specie di contraffor­
te chiamato gli « Stallotti » forma 
nell'unione colla vetta principele un 
ripido canalone in parte erboso, in 
©arte formato da certi gliiaioni che 
congiunge direttamente la zona dei 
due, Laghi « Lago Santo e Lago di 
Lamar » colla cima degli « Stallotti », 
traversando diagonalmente da sud a 
nord. Questa via, preferita da Batti­
sti, chiamata la « (Diretta », s«rve tut-
t'oggi a chi vuol salire in tor«ve tem­
po dalla zona di Teriago alla vetta 

, della Paganella. La parete piomba ver­
ticalmente per quasi 500 metri e pog­
gia su dei contrafforti in gran parte 
ricoperti di vegetazione di mughi e 
di prati che salgono appoggiandosi al­
la parete e formando fra di loro una 
serie di ripidissimi canaloni che van­
no a sboccare sul ghiaione base. 

La parete fu dagli arrampicatori 
scalata da diverse parti. La iprima 
ascensione della parete, che è ora 
chiamata la <t Normale », fu aperta 
nella parete nord con arrivo sotto il 
vecchio rifugio ora ahbattuto. Tale 
via si svolge quasi direttamente nel 
primo grande diedro, guardando la 
parete, da destra. Si arriva in genere 
aU'attacco della « Normale » scenden­
do lungo il canalone e portandosi a 
sinistra su facili e larghe cengie di 
mughi. 

Nel 1932 sulle scorcie di una attivis­
sima campagna alpinistica, I due sca­
latori ©etassls e Corrà tentavano con 
esito (felice di aprire una nuova via 
sulla parete più a sud della « Norma­
le » e ne trovavano l'attacco spostan­
dosi lungo cengie di mucrhi ed in 
parte di roccia verso sinistra e arri­
vando così sulla cima di una dei con­
trafforti che salgono dalla base ver­
so, la parete PPunto C). La via si spo­
sta per diedri e pareti (alzandosi per 
circa 340 metri) verso sinistra di cir­
ca 150 metri Ano ad uno spuntone di 
roccia, che forma, attaccandosi alla 
parete, da una parte un diediro e dal­
l'altra parte un camino. IDI lì la via 
di salita è quasi prependlcolare ed 

. «ntra nella fase,più ditfìcile.vdiJutta. 
l'arrampicata. 

lA tre quarti si trova una nicchia co­
sì defta « iDella Madonna ». dopo del­
la quale gli ultimi 100 metri sono un 
susseguirsi di strapiombi che forma 
no la più arande difficoltà della ar­
rampicata. Il munto di arrivo di questa 
nuova via « iDetassis e CoTTà » è a sud 
del nuovo rifugio della Raganella. La 
via « netassls e Corrà fino al giorno 
della disgrazia era stata percorsa due 
sole volte e sempre dagli stessi primi 
salitori, i quali nella seconda ascen­
sione avevano avuto come compagno 
di corda, 11 povero Pedrinl. 

fVerso le ore 11.30 dell ' l l giugno 
u n a telefonata metteva improvvisa­
mente in subbuglio l'ambiente alpi­
nìstico di Trento, poiché dava l'av­
viso che una cordata composta da 
Gilberti e Pedrini mentre tentava 
la via « Detassis e Corrà » sulla pa­
rete della Paganella, era caduta e 
si vedevano i corpi, a metà circa 
della parete, sosroesi dalla corda da 
uno épuntone, di roccia. 

Quasi tutti g!i arrampicatori era­
no fuori d\ città e l'organizzazio­
ne della pr ima spedizione di soccor-

,so era assunta dal dott. Marcello 
Pilati il quale provvedeva a chia­
mare subito il Capomaniipolo Gae­
tano Mantovani, a far avvisare te­
lefonicamente il Segretario della 
S. A. T. dott. Vitorio Larcher ed 
aiutato dai consigli del Centurione 
Bella, chiamato telefonicamente 
un'automobile partiva verso Zam-
bana pochi minuti p r ima di mez­
zogiorno. , 

[Facevano parte oltre a Filati è 
Mantovani il maestro Antonio JPe-
drofti, il tenente degli alpini Cecel-
11, il signor Sogno, il signor Batti-
s tata e il signor Beltrami. PoicW 
non si erano trovate corde a euf-
ficenza si passò alla Caserma degli 
Alpini dove il Tenente Occelll pre­
levava 4 corde di 50 metr i l'una. 
Si trovarono alla partenza della 
funivia anche i sigg. Dott- Vittorio 
Larcher e Alessandro Larcher. 

Alla, stazione termine di Dosso 
Larici nel frattempo erano scesi i 
componenti di un'altra cordata for­
mata dai t r e sosatini Pisoni Gino, 
Franoeschini e Gramola che aveva­
no nella mattina compiuta l'ascen­
sione della parete per la via Detas­
sis e Corrà, avevano assistito, im­
potenti, alla tragica caduta dì Gil­
bert i e Pedrini e giunti alla vetta 
ne avevano dato l'allarme. In po­
che jiarole si ricostruirono i fa t t i : 
due cordate erano part i te la matti­
na per compiere l 'arrampicata. La 
cordata guidata da Pisoni pur es­

sendo par t i ta pier prima era stata 
sorpassata da quella f i d a t a da Gil­
bert! che essendo composta da due 
sole persone e tecnicamente più 
allenata era più veloce nella arram­
picata. Pisoni raccontava^ che men­
tre lui e i. due compagni si erano 
fermati per riposarsi e ristorarsi 
nella nicchia della Madonnina a cir­
ca tre quarti della parete pochi mi­
nuti dopo aver parlato con l'altra 
cordata che s'era fermata nella pie. 
cola nicchia situata quasi in vetta 
avevano percepito il rumore di,cor­
pi che "cadevano e avevano visto, il 
Pisoni chiaramente, gli altri in ma­
niera più confusa, due corpi pre­
cipitare davanti a loro assieme a 
dei massi di roccia. I ^ due compa­
gni del Pisoni chiesero ansiosa­
mente a. questi se fosse succesisa 
ima. disgrazia alla cordata che l'i 
precedeva. Coraggiosamente il Pi­
soni mentiva pur avendo l'esatta 
sensazione di quello che era suc­
cesso. • 

E continuando nel. racconto il 
Pisoni ci diceva di aver ripresa la 
arrampicata ed aver visto chiara-
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L'ultimo tratto della "diretta" 
della Paganella 

(Fot., Pedrotti - Trento). 

mente sotto di lui fermati dalla 
corda ad uno spuntone di roccia i 
corpi di Gilberti e Pedrini. _ 
: Non sapeva dirci se questi fosse­

ro morti oppure feriti, ma ritene­
va che data l'altezza del salto com­
piuto era ben difficile che si potes­
sero trovare ancora in vita. Un'ora 
dopo la tragedia il Pisoni e i suoi 
compagni raggiungevano la vetta, 
si precipitavano al vicino rifugio 
Cesare Battisti d'onde mandavano 
in tu t ta fretta un uomo a Dosso 
Larici, perchè avvisasse telefonica­
mente in- città, della disgrazia. 

La spedizione di soccorso 
Nessuno dei componenti la spe­

dizione di soccorso conosceva né la 
via, ne l'attacco della via Détassis-
Corrà, cosicché il D o t t Larcher 
pregò il Pisoni che volesse accom­
pagnare la squadra. Quantunque 
moralmente e fisicamente spossati 
né il' Pisoni, né i suoi compagni si 
rifiutarono e compiendo tin atto 
che Va altamente elogiato con la 
semplicità di chi compie oltre al 
proprio dovere si rimisero i sac­
chi in spalla e partirono muniti 
pure di materiale a t to al ricupero. 
Arrivarono all'attacco verso le 15, 
e tutti d'accordo decisero che il 
tentativo di salvataggio o di even­
tuale ricupero sarebbe stato com­
piuto, di 11 in avanti da _ due cor­
date composte l'una da Pisoni, che 
generosamente accondiscese a ri­
petere l 'arrampicata, e dal Dott. 
Vittorio Larcher ; l 'altra dal Capo 
Manipolo Mantovani e dal Dott. 
Marcello Pilati. In testa partiva la 
cordata Pisoni, seguita subito do­
po da quella Mantovani. 

I due secondi di corda portavano 
ciascuno 50 metri di corda di ri­
serva. 

Dopo circa 50 m. di arrampicata 
le ultime speranze di trovare dei 
feriti invece che dei morti, svani­
vano, perché su di un minuscolo 
terrazzino le due cordate avevano 
rinvenuto con raccapriccio _ il' cer­
vello di uno dei due caduti. Dopo 
circa un'ora di arrampicata le due 
cordate arrivano allo spuntone che 

aveva fermata la tragica caduta dei 
due corpi. La corda doppia univa, 
ancora intatta, Pedrini e Gilber­
ti, l'uno incastrato nel camino a 
Sud,- l'altro invece solo trattenuto 
dalla corda del diedro a Nord. 
Giunti sulla sommità dello sperone 
attraversato dalla tragica corda, 
dopo essersi assicurati, tentarono 
di sollevare il corpo del Pedrini. 
Non vi riuscirono perchè incastrato 
nel camino che formava in quel 
punto uno strapiornbo. Furono così 
obbligati a calare fin sotto: lo stra­
piombo, assicurati da Pisoni-Man-
tovani che aVeva il compito di te­
ner lontano dagli appigli di roccia 
il' corpo del Pedr ini ; mentre il 
Dott. Larcher ed il Dott. Pilati len­
tamente tiravano sul terrazzino il 
corpo del Pedrini. ; Col salire del 
corpo del Pedrini calava automati­
camente l'altro corpo lungo .il die­
dro./, . I, •-/: • ' . . / . -. ;*,••.• .;•;•• 
. Quando il corpo dèi Pedrini ' fu 

issato sullo sperone venne avvolto 
in una delle lenzuola che erano-sta­
te portate .e.si cominciarono a ca­
lare le due salme lungo il diedro 
a nord che era interrotto da due 
terrazzini a distanza di circa.30 me­
tr i l'uno_ dall'altrd. Si calò a corde 
doppie nel terrazzino il Dott. Pila­
ti il' quale disincagliò la salma del 
Gilberti che vi era arrestata, men­
tre dall'alto Larcher, Pisoni_e Man­
tovani filavano piano piano il corpo 
del Pedrini che era ancora legato 
dalla corda col Gilberti ed al quale 
avevano attaccato una delle corde 
portate. Riunite le due sall'me sul­
l'ultimo terrazzino vennero calate 
da uno strapiombo di circa 80 me­
tri fino ad un punto di circa 60 me­
tri più alto dell'attacco della via 
Detassis-Corrà e circa 20 metri più 
a sinistra'dello stesso attacco, Era­
no circa le ore 20 della sera. Le sai. 
me vennero accolte dal sig. FaJl'zo-
gher, dal Tenente Occelli, da Bat-
tistata e Stenico che le ancorarono 
in quel punto rimandando al giorno 
dopo il termine del ricupero, a cau­
sa della notte sopravvenuta. ; 

Il sig. Falzogher avvertiva nel­
lo stesso tempo le due cordate, che 
si trovavano ancora in parete, che 
erano giunti dal monte di Mezzo­
corona i due scalatori Detassis-Cor­
rà i quali avevano_ subito iniziata 
l 'arrampicata per aiutare,» eventual­
mente le due cordate nella discesa. 
Detassis e Corrà furono utilissimi 
in quanto; raggiunsero le due cor­
date-verso le ore ventuno dopo 
aver disincagliato e recuperate le 
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a corda doppia che si erano impi 
gliate in un moschettone mettendo 
così in qualche difficoltà gli arram­
picatori. 

La discesa così venne continua­
ta dall.e tre cordate ^riunite, dando 
tacitamente la direzione ai due ul­
timi venuti ohe avevano' 'capacità 
tecnica superiore e maggiore fre­
schezza degli altri quattro che par­
titi prima di mezzogiorno avevano 
ancora da toccar cibo. I sei con 
due corde doppie oblique di circa 
40 metri l 'una si portarono a un 
passaggio orizzontale _in parete su 
di una delicata cengia di roccia 
spostandosi verso destra di circa 
20 metri e di lì con una unica cor­
da doppia di circa 100 metri fis­
sata obliquamente con dei chiodi 
alla parete da Detassis si portaro­
no verso l'attacco Qui Falzolgher 
ed Occelli avevano tenuto acceso 
un fuoco che serviva quale, punto 
di riferimento alle cordate e ri­
schiarava un po' la roccia a» coloro 
che si trovavano ancora in parete. 

Durante il pomeriggio _ deila_ do­
menica a-wertiti della disgrazia si 
erano portati in Paganella il pre­
sidente defila S'.A.T. Cav. Calderari 
coU'Ing. Filippi ed . i l Dott. Brésa-
dola. ' 
.11 Presidente della S.O.S.A.T. in 

gita sociale a Naranza sig. Falzol­
gher saliva a sua ,volta_ con una 
squadra composta da Lubich, Bono-
mi, Pedrotti, Stenico, Golzer e nel 
passaggio da Zambana dava telefo. 
nicamente ordine di mobilitazione 
per il Fascio Giovanile di Teriago 
dando loro appuntamento ai piedi 
della parete. 

Cosi mentre nella notte i sei 
componenti le tre cordate stavano 
lentamente compiendo la pericolosa 
discesa si formavano due gruppi 
ai piedi della parete, l'uno al pun­
tò d'attacco della Via Corrà-Detas--
sis e r altro in fondo • a)l' canalone 
che scende dalla cima degli .«Stal­
lotti ». Questi due gruppi mantene­
vano accesi dei fuochi per segnala­
re la loro posizione. Dato che_ le 
condizioni di luce erano tali da im­
pedire qualsiasi operazione ulterio­
re, il sig. Falzolgher decideva di 
rimanere assieme al tenente Occel­
li alla base della parete ed attende, 
va le cordate e mantenere il con­
ta t to mandando gli altri a raggiun­
gere la comitiva di Lubich e dava 
ordine ai giovani fascisti di Teriago 
di rientrare nelle proprie sedi per 
ritornare all'alba. Verso le ore 1 
di notte dopo una scalata temera­
ria i sei arrampicatori ritornavano 
alla base ed assieme a Falzolgher 
e Occelli raggiungevano, apfjrofit-
tando di una momnetanea chiarità 
il gruppo Lubich. I gruppi riuniti 
decidevano di ritornare al . rifugio, 
perchè il tempo si era fatto tem­
pestoso e mancavano i rifornimen­
t i ed i ristori. Si iniziò còsi nella 
notte ridiventata buia, in mezzo ad 
una pioggia fitta ed aJlle nebbie che 
si erano di nuovo addensate, il ri­
torno verso il rifugio. Causa la 
nebbia si smarrivano le tenui trac­

ce del sentiero e 'così le comitive 
furono costrette ad ; attendere il 
giorno prima di poter raggiungere 
verso le ore 5,30 il rifugio di Dosso 
Larici. •; 

Parte dei componènti causa- le 
loro occupazioni tornarono in cit­
tà ; rimasero invece Falzolgher, 
Mantovani, Occelli, Detassis, Gol­
zer e Stenico i quali dopo breve 
riposo (alle ore 8,30 circa del 12 
giugno) ridiscendevano, alla base 
della parete, la attraversavano 
raggiungendo il ' posto dove erano 
state ancorate le duCi salme e ini­
ziavano di nuovo il iLvoro.. 

Venne messo in un sacco il corpo 
del povero Gilberti e mentre Ste­
nico assiemo ai giovani fascisti di 
Teriago attendevano in un- punto 
sottostante Detassis. Falzolgher, 
Mantovani e Occelli calavano le due 
salme per .circa 150 met-ri con un 
lavoro faticosissimo che costringe­
va il Detassis a calarsi e a risalire 
pe r parecchie volte per potep ri-
muovere~-i corpi che si impigliava-
ho nei mughi e nelle sporgenze di 
roccia. 'Circa alle 16 finalmente dopo 
8 ore di lavoro sotto la pioggia la 
salma del Gilberti veniva presa in 
consegna dai giovani fascisti di 
Teriago e un'ora dopo anche la 
salma del Pedrini era celata. Le 
due salme venivano caricate su duo 
slitte e raggiungevano Monte Ter­
iago e un'ora dopo anche la salma 
del Pedrini era calata. Le due sal­
me venivano caricate su due slitto 
e raggiungevano Monte Teriago do­
ve venivano messe nelle bare e di­
ret te a mezzo di un camioncino a 
Trento. Il ricuperò delle due salme 
fatto in condizioni di tempo così 
avverse e in condizioni morali che 
sono facili da intuire ha dimostra­
to, se pur ve n'era bisogno, quanto 
sia grande e disinteressato lo 3p,i-

rito di abnegazione e di fratellan­
za che lega gli appassionati della 
montagna. Tutti, - nessuno escluso, 
dettero la propria opera senza ba­
dare . al rischio ed alla fatica ; ma 
se nell'elogio vanno tutt i indistin­
tamente accomunati alcuni è neces­
sario abbiano un elogio palticolare : 

Primo fra questi il giovano J*i-
soni-che presente alla terrificante 
sciagura ebbe il coraggio di affron­
tare la parte più difficile del la salita 
portando alla vetta i compagni; ri­
salire colla squadra di soccorso l'a­
spra parete ancor macchiata di 
sangue e lavorare con loro lunghe 
e lunghe ore per il ricupero delle 
salme. 

Detassis per l'aiuto tempestivo 
portato . alle cordate nella discesa 
notturna ed il lavoro faticoso .e' 
snervante della seconda giornata ; 
Mantovani, Larcher e • Pilati che 
con magnifico slancio si prestarono 
al ritrovamento e ricupero delle sal­
me lavorando ore ed ore in com­
pleta esposizione e perdonale peri­
colo, ed il Corrà. 

*« « 

In un sopraluogo fatto in parete 
domenica 2 luglio dai sosatini Cor­
rà e Pisoni, si è potuto ricostruire 
con qualche fondamento la trage­
dia. Poco meno di un metro .dalla' 
cima dopo l'ultimo chiòdo una va­
sta macchia" nella roccia lasciacom-
prendere come da poco si sia stac­
cato un grosso masso. .Si deduce 
quindi che il primo fosse già in vet­
ta (probabilmente il Gilberti) il se­
condo stava per affacciarsi alla ri­
pida e ghiaiosa terrazzina termina­
le quando si è staccato un grfjsso 
blocco sul quale poggiava: il primo 
per difetto di assicurazione non riu­
sciva a trattenerlo ed assieme pre­
cipitavano. . » 
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L'attività arrampicato ria 
Nuova via sulla Punta Gnifetti 

Una comitiva composta dai due 
alpinisti biellesi Giuseppe Mosca e 
Massimo Magliola e; dalle guide 
Zaverio Zurbriggen e Pietro Pironi 
h a scalato la punta Gnifetti apren­
do una nuova via sul v-fsrsante di 
Macugnaga del Monte Rosa~. 

luglio fra scrosci di pioggia. La 
nevel fattasi molle ed instabile, 
non permette ,la p a r t e m a il giorno 
83. Nel canalone Marinelli la neve 
•scorre continuamente come in una 
immensa clessidra ed a tratt i rom­
bano valanghe di blocchi di ghiac-: 
ciò filanti fra nuvole di néve fari­
nosa, le xoccie Imseng sono talvòl­
ta invase e sommerse dalle ondate 
enormi. * , 

(Durante il pomeriggio del 23 la 
temperatura scende sensibilmente 
si che verso le 18 le guide possono 
recarsi a scalinare il canale oramai 
tranquillo. ' ' 

• Alle ore 0.30 del giorno 24 la cor­
da ta lascia la capanna. La notte è 
fredda ed il cielo limpido e stella­
to; npn c'è luna. Traversato in cin­
que minuti il canalone e salite in 
parte le roccie Imseng, gli alpinisti 
piegano a destra nel dedalo dei se-
racchi. Un piccolo salto di ghiaccio 
che si deve scendere è la pr ima dif­
ficoltà seria. Alle 3 e mezza la co­
mitiva inizia scannando una lun­
ga traversata di una piccola nerva­
tu ra rocciosa, at traversa un ripido 
ghiacciaia sospeso seguendo il lab­
bro inferiore della bersgrhunde fi­
no a raggiungere la base delle roc­
cie che dovrà salire. 

/* 

mente trasforniandosi in parete; gli 
aivigl i sono scarsi. Si arrampica 
su'"roccia biancastra; alcuni pas­
saggi sono veramente difficili. 

Gli alpinisti abbandonano a trat­
ti la roccia per scalare piccole pa­
reti e camini di ghiaccio. 
• Alle 9,30 le roccie sono finite e la 

comitiva si concede un secondo bre­
ve riposo. 
j.,Un.a s.er̂ ie di grose,comici,festo­
nate" dì" slanitliti'"(Ii - gKìacc'ìo che 
raggiungono perfino la lunghezza 
di 4-5 metri sovrasta l 'ultima pare­
te che riluce al sole oramai alto nel 
cielo. La traversata ha dei passag­
gi espostissimi; una nervatura ver­
ticale di ghiaccio è scavalcata sca­
vando appigli per i piìedi e per le 
mani. : ' " . ' 

Alle 11 11 primo di cordata spunta 
sulla cresta spartiacque. -E' la vit­
tor ia : in pochi minuti la vetta è 
raggiunta. ~ 

La prima del Torrione Cambi 
nel Gran Sasso d'Italia 

Ci scrivono da Roma che il 16 
luglio u. s. una comitiva di alpi­
nisti della Seziione dell'Aquila del 
C.A.'I., composta da Domenico 
D'Armi, Angelo Maurizi, Stanislao 
Pietrostefani e Dario D'Armi, riu­
sciva finalmente a condurre a ter­
mine la salita al Torrione Gambi 
Cm. 3800) per la direttissima della 
parete sud-est (Gran Sasso_ d'Ita­
lia). Questa ascensione, studiata da 
tempo e tentata già in questa sta-
KÌohe due volte dal_ D'Armi insie­
me con Pietrostefani, formava uno 
dei problemi piti interessanti e dif­
ficili a risolversi di tutto il versan­
te sud-est del Corno Grande, vo-

ciso e delicato per continuare l'a­
spra lotta per tutto il, giorno, giun­
gendo in vetta alle ore 18. Specie 
nell'ultima parte del camino termi­
nale — ove un breve tet to veniva, 
reso più difiicile e faticoso da bloc­
chi di ghiaccio stufanti acqua — e 
nella parete sottostante alla cima 
—- ove per vincere una «pancia» 
era necessario ricorrere a jqualohe 
chiodo — la comitiva superava diffi­
coltà di ordine assolutamente su­
periore, sviluppando tu t ta la^salita 
lungo una t inca direttissima. 

Nella'seconda parte della giorna­
t a vento freddissimo e nebbia osta­
colavano seriamente gli alpinisti, 
ma questi, decisi a lottare lino al­
l'ultimo, resistevano agli elementi 
e a sera, superati d 350 metri del­
l'altezza della parete, scendevano 
sul ghiacciaio del Calderone dalla 
parete nord-ovest, per risalirlo tut­
to e rientrare al Rifugio Garibaldi 
alle 22,30. 

Questa ascensione, che segna la 
ripresa dell'attività arrampicatoria 
1933 nell'Appennino centrale, è cer­
to di buon augurio per lo svolgi­
mento felice dell'annata, sia per la 
8ua_ importanza quale problema al­
pinistico, sia per le dìf&coltà supe­
rate. 

La traversata del Colle d'Àrgient 
Nella zona del Bernina, è stata 

compiuta per la prima volta, il 28 
scorso, la traversata del Colle di 
Argient (m. 3650) dalle guide Cesa, 
re Folatti e Peppino Mitta con 11 
rag. Duigi Bombardieri, vicepresi­
dente della Sezione valtellinese del 
C.A.I., salendo da)l ghiacciaio 
S'cerscén 'Superiore per il canalone 
di neve. 

Ascensione collettiva sul Rosa 
Il Fascio Giovanile di BieMa ha i-

niziato, il 16 scorso, l'azione di ad­
destramento alpino con una coraggio­
sa escursione sul Monte iRosa. Al co­
mando del capomanlpolo prof. Wal­
ther Bragagnolo, le giovani Cajnìcie 
nere sono partite da Gressoney sotto 
violenta pioggia, raggiungendo la ca­
panna Gnifetti (m. 3647). La marcia 
è stata particolarmente ardua nella 
traversata del ghicclaio, ricoperto di 
neve (fresca. 

La mattina seguente il reparto, sud­
diviso in quattro cordate ha fatto u-
na puntata ol colle del Lys, arrivan­
do ad oltre 4000 metri. Le avverse 
condizioni atmosferiche hanno co­
stretto i Giovani fascisti a rientrare 
alla Gnifetti per riprendere poi la via 
del ritorno. 

La traversata dell'ÀiguiUe Verte 
Il 9 corrente gli alpinisti ginevri­

ni Robert Gréloz e Lue Maistre 
hanno compiuto la traversata del­
l'ÀiguiUe Verte, con salita dal ver­
sante delle Charpoua (canalone ddl. 
l'Y) e discesa sul Couvercle (ca­
nale _ Wymper). ' _ 

Gli alpinisti, part i t i alle ore 20 
del sabato dal Montenvers, passa­
vano al rifugio della Charpoua al­
te 23,30, attaccando il canale del­
l'Y verso le ore due. A mezzogior­
no circa sbucavano sulla cresta del 
Pie Sans Nom, raggiungendo quin­
di la vetta della Verte alle ore 15 ; 
alle 19 passavano al Couvercle, rien­
trando ancora in serata a Cha-
monix. 

Una'donna scalalìl Pére Eternel 
Un'audace ascensione venne effet­

tuata il 12 corrente-sulla vertiginosa 
punta del Pière lEternel, nel gruppo 
del (Monte Bianco. Il Pére Etemei è 
un caratteristico e sottile torrione, un 
vero « campani! » di roccia, il quale 
s'innalza di 62 metri sul sottostante 
ghiacciaio e guarda sulla conca di 

La spedizione alpinistica 
in Persia 

L'annunciata spedizione di alpi­
nisti i t a l i an i ' in Persia è sulla via 
del compimento. Come avevajno 
preveduto, dopo un lieve r i tardo 
per formalità burocratiche riguar­
danti il sorvola su terr i tori della 
'Tuirchia - e, della Persia, il minu--' 
scòfó " gruppcJ " dagli" àrdiìneìitótsì ' 
alpinisti (formato dal pro(f. Ardi­
to Desio, della R. Università di 
Milano, dal conte Leonardo Bon­
zi, dal dotti. Gaetano Polvara, dal 
cav. -Vittorio Ponti, tu t t i appar-
tetaenti all'aiccàdemioa » e dall ' ing. 
Paolo Righini) ha potuita final­
mente par t i re , la mat t ina del 26 
scorso, per la mèta progettata, s!u 
un apparecchio Caproni il cui e-
quipaggio è composto dal cav. 
Carlo Drago, pr imo pilota, dal* 
seconda pi lo ta (Jiovanni Laveggij 
e dal motorista Edmanto Pirola. 

(Lo sdoipo della )El'pe(dizào|ne, co-
me è noto, è quello di isipeeionare 
una regione, geografioaimcntie sco­
nosciuta, tjhe comprende la gran­
de fasioia montagnosa ad ovest di 
Isfan, nella Persia. Finora nes­
sun lavora topografico è sitato com'-
piu'to in talei regione. Quantun­
que questo paese sia una delle re­
gioni di più antica civiltà, le par­
t i inesplorate sona tu t tav ia molto 
numerose e fra esse gran par te 
dell 'intero sistema montagnoso 
persiamo ohei corre da nord-ovest 
a sud-est, dalle rive del Caspio e 
dell Lago d'A.ral al (ìolfa Persico. 

Le noitizio giunte fino ad o^ggi 
recano ohe il tr imotore italiano 
della sipedìzione ha raggiunto, do­
po un ott imo volo lungo le varie 
tappe prestabilite, l 'aeroporto di 
Bagdad, ove gli alpinisti i tal iani 
sono stati ealarosaimente festeg­
giati. L'apparecchio continuerà 
quindi il viaggio subito dopo ver-Courmayeur. Finora era stato scalato 

una sola volta, nel 1927, da quattro jgo Teheran. Immediatamente saran-

La nuova via alla punta Gnifetti 

guide alpine di Courmayeur, che las­
sù piantarono, per scommessa, una 
iMindiera. Una di igueste guide, Osval­
do Ottoz ed il portatore Francesco 
Thomasset, hanno accompagnato ora 
sulla belle punta la signorina Seve-
rlna Olivetti, una giovane e valente 
alpinista, appartenente el G.U.F. di 
Torino. La scalata non è stata stacile 
che, per attingere la cima del sottile 
« campanll » si sono dovuti piantare 
parecchi chiodi e si è dovuto purè 
utilizzare una pertica lunga otto me­
tri. Anche questa volta sul Pére E-
ternel venne piantata una bandièra: 
la discesa venne latta tutte, a corda 
doppia. L'ascensione risulta la prima 
effettuata da alpinisti. La signorina 
Olivetti, che è pure socia del C.A.I. 
di Torino, nella sua breve carriera 
alpinistica ha già compiuto altre eo-
dite e notevoli ascensioni, come quel­
le al Grépon, al Dente del Gigante, 
al Gran Combin, alla Orlvola ed al 
Monte (Bianco. 

Una piccola sosta: sono le 5 e 
mezzo. Dalla- parete sottostante si 
stacca una enorme valanga, massi 
di ghiaccio di formidabili dimen­
sioni precipitano tuonando a gran­
di balzi fra il polverìo di neve. 

-Alle 5,40 ha inizio l'attacco alle 
roccie; queste sono da principio fa­
cili e sono salite con grande rapi­
dità. Dopo circa 200 metri di di­
slivello la cresta si alza vertical-

nendo subito dopo quello della pa­
rete sud-est della Vetta Occidenta­
le (2914), ritenuta anch'essa tutto­
ra inviolabile. , ' " 

La comitiva D'Armi, parti ta aMe 
7 dal Rifugio Garibaldi, attaccava 
la parete alle lO soltanto, presen­
tando l'accesso lunghezza e non fa­
cilità di percorso. Risalita una gran 
conca nevosa, gli arrampicatori su-
bàto- iniziavano. con un camino in-

la via Fasana al Pizzo delle Pieve 
IL'alpinismo muliebre registra pure 

un'altra notevole scalata: per la pri­
ma volta, infatti, una donna, la si­
gnora Mary Varale, del C.A.I. di Bel­
luno, ha guidato una cordata di ar­
rampicatori a 850 metri lungo la' via 
Fasana sulle parete nord del Pizzo 
della Pieve. La scalata, che ha pas­
saggi di quinto " e quarto grado, è 
stata compiuta quasi interamente 
sotto la pioggia e la grandine. 

no iniziate le ricognizioni e l'a-
sèènsione del gruppo montuoso sul 
confine dell 'Irak, insieme col signor 
Ugo Prosperi — noto per la prima 
ascensione del versante, sud del 
grande Dernavend — il quale ha 
preceduto la spedizione. 

Ci auguriamo ohe quesita nuova 
prova di ardimento i taliano all'e­
stero abbia il più felice e com­
pleta siucoesso : l a competenza ed 
il provato valore degli alpinisti 
che vi partecipano ne costituisco­
no la miglior garanzia. 

Il concorso per la Rivista del C.A.I . 
A complemento della notizia pub-

Micata il numero scorso in m^erito 
al concorso per la copertina della 
Rivista mensile del Club Alpino 1-
taliano, la Segreteria del sodalìzio 
informa che esso è libero a tutt i e 
non soltanto ai soci del C.A.L. Il 
termine di consegna dei bozzetti è 
stato prorogato al 31 agosto p. v. 

I bozzetti non premiati saranno 
restituiti ai concorrenti. L'esito del 
concorso sarà reso noto il prossimo 
ottobre. La decisione spetta, inap­
pellabilmente, alla Presidenza del 
Club Alpino Italia.no. 

Grande svendita articoli sportivi/'ALLE DOLOMITI,, Via 

le NapoleoDi!, lì 
causa demolizione stabile col 
settembre T R A S L O C A in 
Via MONTE NAPOLEONE 4 0 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sessione di Milano 

L'inaugurazione del Rifugio Branca 
Per rendere omaggio alla memo­

ria dell'Avv. Cesare Branca — no­
to alpinista milanese ed alla gene­
rosità della signora Giuseppina 
Branca — convennero in Val Furva 
i principali alpinisti di Milano. 

I l , Presidente della Sezione Con­
to Alberto Bonacossa ed il Presi­
dente del Club Alpino Accademico 
conte ing. Aldo Bonacossa, saliio-
no sabato in Capj^nna mentre la 
Commissione costruttrice coll'Ing. 
'Cesare De Micheli, il Comm. Ga­
limberti, il dott. Bertarelli ed O-
lindo Schiavio, avevano predispo­
sto tutto per il buon momento ^el-
l'inaugurazione. 

La Direzione era altresì rappre­
sentata dal conte dott. Ugo di Val-
lepiana pTcsidente dello Sci Club 
Milano, dal cav. Mario Bello, dal 
segretario Luigi Bietti, dal rag. 
Barberisi, rag. Sandri, ing. Bacchi-
ni, ecc. 

Una magnifica carovana caipi-
tanata da l dottor Silvio Sa­
glio e da Vitale Bramani, comiposta 
di 35 alpinisti, rimase in attesa di 
scalare la Punta S. Matteo (me­
tri 3692) dal Ghiacciaio del Forno, 
ma purtroppo le condizioni del 
tempo furono avverse. 

con acconcie parole lo scomparso 
ailpinista e la donatrice, celebrò la 
Messa nella piccola Cappella dedi­
cata alla Madonna. La Madrina, si­
gnorina Teresa Cugini^ ruppe quin­
di la tradizionale bottiglia di spu­
mante. Il Presidente conte Bona­
cossa tenne un breve discorso per 
ringraziare calorosamente la signo­
ra Giuseppina Branca per il gran­
dioso dono fatto alla Sezione di Mi; 
lano del Club Alpino I tal iano. Egli 
pregò il Generale Cugini di voler 
portare tale espressione dell'animo 
di tutti i soci alla donatrice di cui 
certo ;in questo momento il com­
piacimento del voto assolto in modo 
cosi splendido e degno delle tradi­
zioni dell'illustre scomparso. Un 
grazie speciale ha pure rivolto al 
comm. Angelo Galimberti. 

Il Generale Cugini ha risposto 
ringraziando calorosamente e pro­
mettendo trasmettere alla signora 
Branca le entusiastiche espressioni 
dei presenti. 

Seguì un piccolo rinfresco e la 
visita del Hifugio. Parecchi conso­
ci che pure hanno assititq a mol­
tissime inaugurazioni e notiamo fra 
essi l'ingegnere Giuseppe Lavezzari 
della nostra Commissione Tecnica 

guerra colle correzioni del 1912 — 
il vecchio rifugio austriaico Sohau-
bachhutte portava sulla nòstra car­
t a la quota 2573. Ora è noto che 
tale rifugio venne distrutto e sulle 
sue rovine sorse ex novo il Città 
di Milano. In una successiva edi­
zione del 25.000, l'I.G.M. (àggior-
namemto 1922) soppresse la quota 
del Rifugio ma inserì a pochissima 
distanza e soprastante al RifTigio 
di alcune decine di metri , una quo­
ta trigonometrica base — \m pun­
to quindi vangelo in fatto di trian­
golazione — la quota 2624. Il Rifu­
gio Albergo è pifi basso come si 
diss.e di una cinquantina di metri. 
E' s t rano che la car ta non abbia 
voluto mettere la quota del caseg-
idato, ad ogni modo è sicuro che 
dal momento che un punto fonda-
imentale trigonometrico sovrastante 
porta la quota di 2624 per il Rifugio 
sezionale di m. 2964 per il Rifugio 
è completamente errata. 

E a l lo ra . è da ritenersi esatta 
la vecchia quota austriaca di me­
tr i 2573. Questa quota venne esa­
mina ta in posto con riferimento al 
punto trigonometrico 2624 e trovata 
attendibilissima. ^ 

'La Carta del Touring adotterà 
quindi queste due altimetrie. 

E' da notare che l a ' carta del-

Àttendamento sociale al Breìl m. 2000 
GRUPPO DEL CERVINO 

2 3 L u g l i o - 2 7 A g o s t o 1 0 3 3 - J X 

E' st5,to pubblicato il progam­
ma ufiSciale dell'attendamento con­
tenente una sintetica descrizione 
della regione, l'elenco delle ascen­
sioni, una cartina al 50.000, e tut te 

zogiorno e alla sera. (Agli atten­
dati che si recheranno in gita ver­
rà fornita la colazione o il pranzo 
al sacco). 

3" Al trasporto 'gra tui to di 20 
le norme riflettenti il funzionàmen- ]jg. j i bagaglio da Valtournanche 
to è. la disciplina dell'attendamen-1 ^\ Breil. 
to . Il programma verrà distribuito 
gratis a tut t i i soci che ne faran 
no richiesta : pertanto rammentia­
mo che il periodo dell'attendamen­
to verrà suddiviso jn cinque turni I 
di una settimana ciascuno come se­
gue:,. •• -; ,;•;,•• 

1" turno dal 22 al 30 luglio; 
2" turno dal 30 luglio al 6 agosto ; 
3° turno dal 6 ai 13 agosto ; 
4° turno dal 13 al 20 agosto ; 
5° turno dal 20 al 27 agosto. 

4" Al viaggio in auto a prezzo ri­
dotto Milano-Valtournanche o ri­
torno. (L. 55 andata e ritorno e 
L. 40 sola andata ó solo ritorno). 

Il biglietto di andata e ritorno 
sarà valido per tu t ta la durata 
dell'attendamento purché tanto l'an­
data che il ritorno siano effettuati 
in domenica. 

L'attendamento dispone di_ una 
cinquantina di tende « Moretti » ad 
uno-due,* sei e venti posti. Spetta 
alla Direzione dell'attendamento la 

Il turno incomincierà col pranzo 
della domenica e terminerà cdl caf- ^__^ 
fè-latte della domenica successiva. ':^s'^gnazlone de^ posti in tenda, 

La quota è s ta ta ' fissata; i n , » « • 
L. 160 per ogni turno e dà diritto : ! • , , . . . „.„ • 

„ , „ . . , •,,. i ,8ono aperte le iscrizioni che si 
1 Alloggio m tenda con;lettino,- /yjpgygj.a,nno sino ad esaurimento materasso e guanciale di: lana e 

due grandi coperte pure di lana 
(per coloro che. desiderassero la 
tenda individuale la, quòta verrà 
aumentata d i 'L . 15 per turno); ; 

2° Al vitto completo e cioè : caf­
fè e la t te con pane al mattino ; mi­
nestra, piatto di carne con con­
torno, frutta 0 formaggio, a mez-
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Vinoni del Tlifncfio Cesare Branca 

dei posti diSiponibili (100 per ogni 
turno). 

Ripetiamo che Id quota contraria­
mente a quanto per errore venne già 
(Pubblicato è di L. 160. 
_ _ ' ~ — • » • 

La spedizione In Persia 
d e l n o s t r i C o n s o c i 

La nostra Sezione è itera che al­
cuni tra i migliori suoi soci lab-
bìano intrappresa una così impor-

I tante esplorazione geografico-alpì-
nistica di cui sì parla in altra po,-
gina. Ad essi ha affidato il (faffliar-
detto sociale, sicura di darlo a gio­
vani di grande energìa e dì valore 
cospicuo. Alla loro partenza era a 
salutarli, a nome dei colleghi tutti, 
il Vice-Presidente Br. Guido Ber­
tarelli. 

: — ' - • • » • 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

dei C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600. (Alta Val Malenco) -

Albergo Chiareggio g ià Schenatti. Rin­
novato. Trattamento o prezzi tamigha-
ri. Apribite in inverno. - Conduttore Li-

' 710 Lenatti. - Guida del O.A.I • Chiesa. 
Alpe Deverò, ai. 16ifl - Albergo Cervan-

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vlt-
I toria. aperto tutto l'anno Sconto 10%. 
'Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
' Grado • Stazione balneare - Hotel Pen-
I Sion Esplanade, sulla spiaggia. Scon-
i to 10% in giugno-luglio sino al 20 ago-
ì sto; sconto 15% In aprile-maggio e dal 
( 21 agosto in avanti. 
I Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler, vicino 
I alla' stazione, aperto tut to l'anno, ri­

scaldato. Sconto 5%. 
Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Made-

i imo - Albergo Cascata • Nuovo Alber­
go Ristorante • Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m 1500 Grand Hotel 
Mottarone Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pension Eden, sconto 10% • Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m. 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. b 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vétta - Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me­
tri 90O - Albergo Monte Albiga. Scon­
to 5% 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di (Joldra-
no (linea Boclzano-Mallos) • Albergo A-
Qulla Nera, propr. Fulgenzio Uafele 
(ilella stagione estiva esercisce il Ri­
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m. 1S28, a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux. Econto S%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), ni. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadina). m. 1885 Ho­
tel Waldhaus. 

Sormano • Rifugio Colma Piano Tivano. 
m 1200 • Aperto tutto Vanno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m 787 - Albergo Monte 
Legpone. Sconto 5% 

Trafo-, m. 1750 • Pensiono Casa degli A-
beti. 

ALPIIilSTII volete conservare > la gagliardia e la serenità? 

f r e q u e n i t a t e i l 

UDO DI MILANO 
LUNA PARK 

(SAN SIRO) T R A M 15-18 
nuoto - Bagni (fi sole - Canottaggio - Riviste - Danze - Attrazioni 

, P R E Z Z I M O D I C I S S I M I 

La signora Giuseppina Branca a-
veva espressamente delegato a rap-
pjesentarla il Generale Comm. Ot­
torino Cugini colla signorina Te-
ri"!a Cugini che venne dalla dona-
tjice designata a Madrina dell^ 
nuova Capanna: il comm. Angelo 
(Galimberti colla figlia signorina 
Rosanna aveva mandato di assiste­
rò e completare la rappresentanza 
di Casa Branca. 

Tra lo Aiitorit.à locali notiamo 
!'on. Arnaldo Sertoli, deputato di 
iSondrio e nostro fedele consocio. 

Alla sera del sabato 29 venne 
compiuta la visita ed il collaudo 
d(!lla nuova Capanna sotto la gui-
(ia dell'ing. Cosare De Micheli e 

Sezionale, rag. Trezzi, il rag. IsoT-
ni, rag. Cagna, il cav. Sassi, presi­
dente della' Soc. Escurs. Lecchesi, 
r ing. Bontadini i quali hanno viva­
mente elogiato il Rifugio. 

Vi è la sala Belvedo'c; su! grande 
Ghiacciaio del Forno, vi è l'acqua 
corrente anche in tutti i servizi sa­
ni tar i : ogni dettaglio è finito in 
modo particolare. 

Auspicando al nuovo llifugio pro­
spera vita, sappiamo di dire cosa 
certa. Il custode è la guida Felice 
Alberti il quale colla moglie cura 
tutto l'andamento ed è pronto iper 
ogni ascensione od escursione alpi­
nistica. 

il soggiorno è particolarmente re. 
li Giuseppe Tuana. Tutti i con- \ so simpatico dal gradevole ambiente 

venuti ebbero parole di viva con­
gratulazione per l'ing. De Micheli 
che con mirabili disposizioni ed ac­
corgimenti ha costruito un vero 
gioiello di rifugio, solido, elegan­
te, jnoderno pur economizzando 'al 
centesimo e valendosi di ogni mi­
glior materiale. 

L'impressiono veramente ottima 
fiî  condivisa da tutti i visitatori. 
Giuseppe Tuana fece notare come 
la finitura magnifica delle stanze in 
legno, vera spec.alita del Bormiese, 
fosse fatica lodevolissiraa dell'arti­
giano Bell'otti che già ebbe a lavo­
rare pienamente per gli altri rifugi 
della Sezione. 

Domenica mattina 30 luglio, il 
Parroco di .Valfurva Don Antonio 
ASalacrist dopo aver commemorato 

della,Valle delle Eisole dove il pie, 
colo ghiacciaio ' porta una n^ta 
bianca tra il verde degli alti pa­
scoli. Come è noto alla Capanna 
funziona il sistema delle pensioni 
detto «Vacanze alpine» di grande 
convenienza pecuniaria. Per quelle 
associazioni che desiderassero fare 
il campeggio nelle vicinp.uzo, si 
avverte pure che a 10 minuti dal 
Rifugio esiste luogo magnifi.io ric­
co d'acqua e di bellissimo pano­
rama. 

Il signor Giuseppe Tuana ha avu­
to, moltissime congratulazioni per 
l'opera sua nuovamel^te consacra­
ta a favore della Sezione. 

All 'esterno della Cappelletta è 
stata murata una lapide che ricor­
da la donaziione del Rifugio. 

Le di 
erroneamente indicate, saranno corrette nella nuova 
carta 1 :50.000 del Touring Club Italiano - 1933. 

Il Rifugio del Monte Livrio del 
C.A.I.. (Seziono di Bergamo) fi­
gura sulla Carta 1:25000 all'altezza 
di m. 3175. Già la guida Bonacos­
sa del 1915, a pag. 73, osservava 
come la «ar ta Pogliaghi mettes.-
se metri 3192 — cifra copiata in 
seguito in una delle edizioni della 
carta 1:50.000 IGM —. La carta 
austriaca segnava invece l'altezza 
di m. 3117, con una differenza 
quindi di metri 75, quota ritenuta 
esatta da Bonacossa e Brasca. 

Ho netta ricordanza che già in 
^ e r r a , essondo il M. Livrio punto 
di arrivo assai importante di tele­
feriche austriache, la discordanza 
di qiiote avesse i t t i ra ta l'attcìizio-
ne specialmente deali ufficiali d'ar­
tiglieria, uno dei quali ebbe una 
volta ad insinuare chr gli austiuici 
avessero potuto alterare di propo­
s t o la quota sulle loro calte 

Molto scettico sulle (lualiti ni" ' ' 
chiavellichc di f 11171 e 
wversan h'^ t i ' 

v<>'" ' ; I V i ' 
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stanti al Rifugio, risulta 'chiaro an­
che per il semplice osservatore co­
me iil 3175 sia esagerato giacché la 
punta nord della Cima Vitelli (me. 
tri 3248) si innalza assai piii di 73 
metri. 

Ho voluto lo scorso anno fare 
una semplice prova barometrica u-
nitamente all'ing. Gianfranco Ca­
sati Brioschi ed il risultato della 
lettura fu di m. 3119. 

'Ohiunque abbia occasione di ri­
salire dal Rifugio sulla Vedretta 
P iana verso il Passo di Sassoroton-
do può pu re apprezzare la conti­
nuità della salita sensibilissima. 

iRitengo quindi che la quota del­
la carta austr iaca fosse, veramente 
attendibile e quella i tal iana sia er­
ra ta sensibilmente in più. 

Il Rifugio Albergo Città di Mila­
no (Sezione di Milano del CAI) è 
TU'"'- i j t t ima di un errore di alti-

. La Guida Bonacossa del 
Uà quota di m. 2694, quota 
ne tenuta per ufficiale dal-

- "b, Sezione. 
. '1 tMihtare colla ca r ta 1:25(X)0 

' fiottò mai: nell'edizione di 

l'Ortles Galli di cui Ja Ditta Val-
lardi h a fatto recente edizione, ha 
conservato pure l'altezza di metri 
2570 per il Rifugio Città di Milano. 

Non ho potuto trovare da dove 
possa essere uscita la quota di me­
tri 2694 superiprie di ben 121 metri 
al vero: però iil «Von Hiitte zu 
Hiitte )» del 1910 porta già la quota 
errata. 

Concludendo: il Rifugio Monte 
Livrio si trova a m. 3117 e non a 
m. 3175 ed il Rifugio Città di Mi­
lano si trova a m. 2573 e non a 
metri 2694. 

Dott. Guido Bertarelli. 

NOTIZIE IN FASCIO 

EI Ili mimwmì 

Orano della Sede. . Gli uffici di se­
greteria sono aperti tutti i giorni fe­
riali dalle 9 alle 12. dalle 15 alle 19 
e daille 21 alle 22,30. Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nei',giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle con­
ferenze, nei giorni festivi e solenni­
tà, la Sezione rimane chiusa. 

Nei mesi di Luglio, Agosto e Settem< 
bre 1 locali rimangono chiusi ntìl po­
meriggio del sabato. 

Biblioteca. — Si aweirte che duran­
te il mese dt Agosto la biblioteca ri­
marrà chiusa. • 

Soci che eseguite belle fotografìe in 
montagna mandatecene una copia 
pel nostro Archivio ifotograflco, avre­
te i nostri ringraziamenti e contri^ 
buirete a comipletare, le collezioni 
iinancanti. 

:>fell'inviar6 la fotografia (0 meglio 
le fotogirafie) preghiam'o indicare a 
tergo nome del donatore, località e, 
data di esecuzione. 

Qita al Bernina. — Nei giorni dal 
12 al 15 agosto verrà organizzata 
una gita al Pizzo Bernina. 11 pro-
giramma dettagliato verrà esposto in 
sede. 
'iChlareggio. — Attiriamo l'atten­

zione degli alpinisti soipra ' 'questa 
bella località in Val Malenco, centro 
di magnifiche ascensioni ed escurslo-
tii nel grappo del Disgrazia e del 
(M. Sissone. Vi è un piccolo al'ber-
ghetto, l'Albergo Chiareggio condotto 
dalla guida Lenatti che offre possi­
bilità di Buon soggiorno. 

Capanna Cesare Branca (m. 2493) 
al Ghiacciaio del Forno. Luogo di 
incantevole soggiorno con grandiosa 
veduta e belle passeggiate in Val delle 
•Rosole, tra' il Monte Cevedale (metri 
3778) e il Palon della Mare (metri 
3700). Centro di ascensioni facili nei 
gruipipi del Toviela e del San Matteo 
(m. 3692). Pensione. Colazioni prez­
zo fisso L. 12. 

Carta dì turismo alpino. •— Sì av­
verte che le domande di rinnova­
zione delle carte di turismo, tlovran-
no essere indirizzate aUriU.mo Sig. 
n. Questore di .Milano e non a! \ì\. 
Questore della provincia confinaria. 

Quando lo spazio disponibile sulla 
carta da turismo per la rinnovazione 
è esaurito, è necessario unire un'al­
tra fotografia per il'em.issic-ne della I 
nuova carta. 

ALTO ADIGE 
Città di Milano (m. 2694). 
Serristori (m. 2721). 
Dux (m. 2264). 
Canziani (m. 2504). 
Diaz (m. 2652). 
Borlotti (m. 2212). 
Porro (m. 2430)^ 
Principe di Piemonte (m. 2527). 

VALTELLINA 
Zoja (m. 2040). 
Allievi (m. 2390). 
Gianetti (m. 2534). 
Ponti (m. 2572). 
Pizzinì (m. 2706). 
V" Alpini ' (m. 2877). 
Brasca (mi 1210). 
Branca ira. 2493). 

TURNI 
Nei Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia­
ni - Diaz - Borletti - Porro - Prin­
cipe di Piemonte - V° Alpini e Piz­
zinì i turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter­
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. 

dal 30 luglio al 6 agosto. 
dal 6 agosto al 13 agosto. 
dal 13 al 20 agosto. 
dal 20 al 27 agosto. 
dal 27 agosto al 3 settembre. 
dal 3 settembre al 10 settembre. 
dal 10 al 17 settembre. 

Nel Rifugi: Brasca - Gianetti -
Allievi - Ponti e Zoja 1 turni a-
vranno inizio con il pranzo del sa­
bato e termineranno con la cola­
zione della domenica della sett i­
m a n a successiva. 

In detti Rifugi i turni si effet-

dal 29 luglio al 6 agosto ^ 

dal 5 agosto al 13 agosto . 
dal 12 al 20 agosto. 
dal 19 al 27 agosto. 
dal 26 agosto al 3 settembre. 
dal 2 settembre al 10 settembre 
dal 9 al 17 settembre 

QUOTA 
Allievi- . . . . . L. 130 
Borletti > 175 
Branca » 170 
Brasca , » 130 

» 160 
Città di Milano . . » 175 
Diaz . . . . . » 160 
Dux . . . . . . » IGO 
Gianetti . . . » 130 
Ponti . . . . . . » 135 

» 175 
Porro . . . . . . » 135 
Principe di Piemonte 3> 135 
V" Alpini . ^. . . :» 175 
Serristori . . . . » 175 
Zoja :» 145 

Per 1 non soci del C.A.I. la quota 
è aumenta ta dì L. 20. 

La quota dà dirit to a: 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane - Minestra -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat­

to carne guarnito - Dolce. 
Pernot tamento in cuccetta -

Servizio. 
Versando in piti Lire 8, si avrà 

il pernottamento In ^cuccetta con 
lenzuola. 

Con un supplemento di Lire 20, 
si avrà il pernot tamento in letto, 
compatibilmente con le disponibi­
lità del Rifugio 

La quòta suddetta verrà versata 
all 'atto dell'Iscrizione. 

Servizio automobilistico per gite in Val Masino 
SI rende noto che anche quest 'anno verrà effettuato dal I.0 

Luglio al 15 Settembre u n servizio set t imanale di autobus per la Val 
Masino con 11 seguente orarlo; 

ANDATA (sabato) ; RITORNO (domenica) 
Par t . da Milano (piaz- Par tenza da Bagni del • 

za Reale) . . . ". ore 14.15 , Masino ore 19.45 
Arr. a Bagni del Masino » 18,30 Arrivo a Milano . . . » 23.45 

Il servizio fermerà pure a Cataegglo e S. Martino V. M. — Nu­
mero minimo di partecipanti perchè si effettui la par tenza : dodici. 

QUOTA di anda ta e ritorno per qualsiasi destinazione L. 40 
compreso II pernottamento in una capanna della Sezione di Milano. 
Non si accettano iscrizioni per viaggi separati di anda ta e ri tomo. 

Le Iscrizioni si ricevono sino al venerdì sera di ogni set t imana 
presso la Segreteria della Sezione di Milano. 

C a v . E. T E R M E N I N I 
CAPO AfìMAIOLO 5° ALPINI 

Carrobbio N. 2 • MILANO - Telefono 81-086 
Equipaggiamenti completi montagna e se/ 

Fabbrica sci e scarpe 
OCCASIOni : 4 e S punte (con lacci) L. 3 • 4 - 5 
Sci pieghevoli . . . L. 120.- Fornelli scaldarancio ad ai-
Sacco letto con piuma a va- «"<>' «<"• gavetta . . . L. B.. 

ligia L. 60 , - Esclusiva piccozza Zermat t 
Tende ( 4 persone) . . L. 60 . - Riparazioni Sci e Scarpe 
Piccozze tipo mi l i tare . . L. 18 . . Lamine e laminature: acciaio durai-
Ferri Cadorlnl-grappette a luminio, celluloide L, 18.- e 36. -

IN C A S A Per ottenere la massima 
comodità - s cu rezza 

I N V ILLA pullula 

AL M A R E 
Al M O N T I 

IN C A M P A G N A 
e necessario 

, provvedersi del 

Combustibile Meta 
Il miglior rendimento si ha con gli Apparecchi Brevettati Meta 

In vendi ta nel 
migliori negozi 

SOC. AN. ITALIANA META • Via Rugabella, 8 • MILANO 

cento gite in monlagna! 
ed altro vario utilissimo, mate­
riale Informativo avrete col 

"Breviario 
di montagna yy 

di SANDRO PRHDA 

Inviare vaglia a francoboiii di 
L,4.-a " Lo Scarpone„ - Via 

Plinio, 70 - Milano 

~'i«SÉ 
| i„-;\5i'V¥'>« l^^^^^i^S^a 
tk^^^^M * '̂"*'̂  W'^^ ^^^^^^% É^ra 

ĝ ̂ ^ B 
HOTEL PENSION BAHNHOF 

TICINO A I R , 0 L O """''^ • 
neSTAUPANT — bunri loiil» ranni» — OABAOOJ 

Riscaldamento centrale - Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio • Ogni 
Sport Invernale - Prospetti a domande. 

CARD 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

K O N D A T O N E L 1 9 O 0 . 

3MWO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A ) MILANO 3 1 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-963 

Per la stampa 
accurata 

Per gli ingrandimenti 

per il materiale 
perfetti 

ottimo 
Per I prezzi 

economici 

Interpellate sempre CARDINI 
avrete massima soddisfazione e garanzia 

LA PELLICOLA NAZIONALE 

XE: iM s I 
LA MIGLIORE - PERFETTA - GARANTITA 

Propaganda 
1 ROTOLO 6x9 L 3,40 cad. 
5 „ 6x9 „ 3,00 

10 „ 6x9 „ 2,50 „ 

PRODOTTO FRESCHISSIMO • GARANTITO DUE ANNI Come è noto il predetto servizio facilita. grandemente l'accesso • 
ai Rifugi Ponti. Giannett i , Allievi e Ferrarlo e permette di effet- : 

I tiiare in un giorno e mezzo quasi t ut te le ascensioni della Val Masino. l?i|||||iiiiiiii|iiiiiiinilllllllllllllllllUllllinillllilllllllinillllllllIlTrillnmiliinmrilllir 
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Lo SCARPONE 

Canto d'Alpi 
e rombo di motori sull'oceano 
I t a l o B a l h o , ' v e n t i q u a t t r o a p p a ­

r e c c h i , c e n t o a q u i l o t t i , i m m e n s o 
p o n t e d i a u d a c i a l a n c i a t o s u l l ' O ­
c e a n o a d u n i r e d u e c o n t i n e n t i : 
a l t o , n e l c i e l o , u n n o m e : M U S ­
S O L I N I , 

L ' I t a l i a , f r e m e d i l e g i t t i m o o r ­
gog l io C a p o , g r e g a r i , a p p a r e c c h i , 
t u t t i ' I t a l i a n i : i t a l i a n a l ' I d e a c h e 
ess i r e c a n o o l t r e l ' O c e a n o : I t a ­
l i a n o i l c o n d o t t i e r o a u d a c e e sag­
g i o : I t a l i a n o C o l u i c h e vo l l e e d 
a n i m ò l ' i m p r e s a . 

O l a n d a , I n g h i l t e r r a , I s l a n d a , 
L a b r a d o r , C a n a d a , S t a t i U n i t i : 
t e r r e d i v e r s e p e r p o p o l i , p e r s to ­
r i a , • p e r c l i m a , h a n n o v i s to , u n 
b e l g i o r n o , f e n d e r e ' l ' a z z u r r o e 
p o s a r s i s u l l ' a c q u a , c o m e a r g e n t e i 
g a b b i a n i , u n a n i d i a t a d i a e r e i : 
c h i s o n o , d o n d e v e n g o n o , c h i l i 
i n v i a , c h i l i c o m a n d a ? U n a voce 
so la « I T A L I A / » . 

E d e c c o , a l n o m e , a c c o r r e r e d i 
l o n t a n o , d a l l e g r a n d i c i t t à , d a i 
p i c c o l i p a e s i , d a l l e f a t t o r i e s p e r ­
d u t e , u n a fol la a n o n i m a .e v a r i a , 

• d i e t à , e d i c o n d i z i o n e : v e c c h i e 
b i m b i , s i g n o r i e d u m i l e g e n t e : 
t u t t i s i a f f r e t t a n o a l m a r e , e su l -

. la r i v a s i i n g i n o c c h i a n o , e t e n d o ­
n o l e b r a c c i a a i v e l i v o l i , e m e s c o ­
l a n o i l p i a n t o a l r i s o , i n v o c a n d o 
a g r a n v o c e l a P a t r i a l o n t a n a c h e 
g i u n g e d a l c ie lo , ' p e r v o l o n t à d e l 
D U C E , c o n l e a q u i l e d i B a l b o . S o n 
gl i I t a l i a n i c h e a c c o r r o n o a l n o ­
s t a lg ico r i c h i a m o d e l l a t e r r a l o n ­
t a n a . 

Es s i p e r l u n g h i a n n i l a v o r a r o ­
n o , i n d u s t r i , u m i l i f o r m i c h e , f ra 
g e n t e s t r a n i e r a , l o r o d o n a n d o i l 
t e s o r o d e l l a fa t i ca e l e g e m m e d e l 
g e n i o i t a l i c o ; m a s e m p r e dove t ­
t e r o t e n e r c h i u s o n e l c u o r e q u e s t o 
n o m e d ' t a l i a , f a r t a c e r e l a p a r ­
l a t a n a t i a , c e l a r e u n ' o r i g i n e c h e 
a p p a r i v a s egno d i m i n o r i t à n e l 
m o n d o : c o m e p o t e v a n o essi b a t ­
t e r s i p e r l a . b a n d i e r a , q u a n d o es­
sa v e n i v a v i l i p e s a n e l l a P a t r i a 
s l e s sa? 

C o n t i n u a r o n o i l l o r o l a v o r o : ge ­
n i a l i t à , t e n a c i a , a r d i m e n t o : s ' im­
p o s e r o a l l a a m m i r a z i o n e d e l l e 
g e n t i c h e l i o s p i t a v a n o , d i v e n n e ­
r o , p r e s t o , i m i g l i o r i , c ì t t ladini 
d e i n u o v i P a e s i . 

M a n c a v a p e r ò a d ess i l a g ioia 
g r a n d e d i p o t e r u r l a r e l a l o r o 
f ierezza d i t a l i a n i , d i figli n o n 
i n d e g n i d e l l a g r a n d e R o m a : M u s ­
so l in i h a , i n d i ec i a n n i , r i d o n a t o , 
a d u n t e m p o , la P a t r i a e l a g i o i a ; 
e d i m e s s a g g e r i a l a t i , c h e B a l b o 
«r i ida p e r l e v ie d e l c i e l o , f ra l a 
i u n n i ì r a z i o n e d e l m o n d o , sono i l 
ficgiio' "di p o t e n z à ' d e l l a P a t r i a r i ­
n a t a . 

« :!< « 
T a c e o r a i l r o m b o d e i m o t o r i : 

i v o l a t o r i s o n scesi a , t e r r a , ser ­
r a t i d a u n a fol la a r d e n t e u n a t ­
t i m o d i s i l e n z i o : p o i , a l t o e so ­
l e n n e , u n c a n t o n e l c i e l o . 

E ' . u n c a n t o l e n t o , n o s t a l g i c o , 
fiero: sa d i m o n t i , d i g u e r r a e di 
a m o r e : è ' i l c a n t o d e g l i A l p i n i , 
c h e B a l b o i n t o n a e c h e t u t t i c a n ­

t a n o : v ' è , n e l l a f o l l a , . u n g r u p p o 
i n d e l i r i o : a n z i a n i t u t t i , l e c h i o ­
m e s e g n a t e d i c a n d o r e , s u l l a t e ­
s t a u n c a p p e l l a c c i o c o n l a p e n - ' 
n a : s o n o i v e c c h i «dei c e n t o B a t ­
t a g l i o n i d i g u e r r a , c h e , s p a r s i n e l 
m o n d o , s i r a c c o l g o n o a t t o r n o a l ­
l ' A l p i n o c h e g i u n g e d a l c i e lo r e ­
c a n d o l ' I t a l i a d i M u s s o l i n i , e c a n ­
t a n o , c o n l u i , l a c a n z o n e c h e u n 
g i o r n o fu , s u l G r a p p a , g r i d o di 
a s s a l t o e d i v i t t o r i a . 

* • * * 

M a c h i p u ò c a n t a r e a n c o r a , se 
i l p i a n t o s e r r a l a g o l a ? 

B e n e d e t t o sia t u . I t a l o B a l b o , 
c h e g u i d i i l B a t t a g l i o n e d e i t u o i 
c e n t o p r o d i , a c o l l e g a r e gl i I t a ­
l i a n i d e l m o n d o , c o m e g u i d a v i l a 
t u a c o m p a g n i a d ' A l p i n i a l l ' a s s a l ­

t o s u l G r a p p a : s e r e n i t à , f e r m e z z a 
e d a u d a c i a : d o t i i t a l i c h e , fasci­
s t e , m u s s o l i n i a n e , d o t i m o n t a n a r e ! 

N o i t i a t t e n d i a m o . I t a l o , s u l l e 
A l p i , d i n u o v o , co i t u o i : s p o g l i e -
r e m o i m o n t i d e i r o d o d e n d r i i n 
fiore e d e l l e s t e l l e a l p i n e , p e r f a r 
fiorito i l t u o r i t o r n o q u a s s ù : o r a , 
d a t u t t i i r i f u g i , d a t u t t e l e c i ­
m e , p r o p i z i a n o , a t e , s icuro ' e fe­
l i c e i l r i t o r n o , l e g i o n i d i s e m p l i c i 
e r u d i s o l d a t i d e l l a m o n t a g n a , 
m e n t r e l e f o l l e d i t u t t o i l m o n d o 
s a l u t a n o , n e l l e t u e a l i c h e sae t ­
t a n o i l c i e l o , l a n u o v a p o t e n z a 
d e l l ' I t a l i a fasc is ta e i l n o m e d e l 
D U C E . 

Angelo Manares i 
Presidente del C.A.I. 

Un Rifugio Alpino nel Parco di Milano 
I nùine,rosi v i s i t a t o r i del la Tirien. 

niale d i 'Milano, s a r a i m o rimasit i 
merawiigiliati d i s c o r g e r e , so t to i l 
v e r d e deg l i laillberi v e t u s t i , i n r i v a 
a l lagheitto d u e metile, u n a notia 
p i t t o r e s c a , b e l nsuiggestivo scemairio 
de l vecicliio B a w o , u n a g r a n d e b a ­
r a c c a v i n legno, d a l i a tiriita co lo r 
m a t t o n e s c u r o <die c o n t r a s t a sdn-
golairmentbe con q u a n t o gli occshi 
a t t on i t i e meravig i l ia t i v a n n o g u a r ­
dando» quialcbe v o l t a n o n de l t u t t o 
soddis fa t t i dal le c a n d i d e e geome-
triiché cos t ruz ion i del l 'a i rch ' i te t tura 
di laivanguaridiia..-... La_ c a p a n n a ei 
i n t o n a : megl io a l l ' a m b i e n t e offerto 
d a l l a n a t u r a , s e nt>n fosse l a afera 
(hianidheigigLante d e l f a n a l e o l t r e m o -
do, s t i l izza to che è a l l a p o r t a d ' in­
g r e s s o : s i Itnatta d e l mode l lò d i 
r i fugio a l p i n o dhe 11 C.A.I. , i n con­
corso , ooU'Aseoiciaaione N a z i o n a l e 
m i s u r a n t e m. 3,25. I l c o r p o q u a ­
d r a t o è u n locale solo , con p e r i ­
sti l io e c a m i n o a l b e n t r o . ' I I . Oa-
Alpini , toa iftatto e r i g e r e , aff idan­
dolo a l le . c u r e tìeM'arohiitetto Eime-
s t o B o n t a d i n i d i iMilanó. • ' • 

Est-erioìrmente l a coistruzione n o n 
h a niulla d i eccez iona le , a n a i s i 
h a r i m p T e s s i p n e d i u n a sempliciità 
s p i n t a a'IIl'èe.tremo, s e n o n fosisero 
le finestre l a c u i i n t è l a i a t u n a si 
s t a c c a d a l normale . ' Ma , . ^ p e n a 
si s a l g o n o i poidi i s c a l i n i ohe adr 
d u c o n o a l gtnande • loca le d i cen­
t r o , le cose c a m b i a n o aspe t to « s i 
r i l eva lo sforzo, del p r o g e t t i s t a p e r 
g iungere a p r e s e n t a r e u n a m b i e n t e 
che in poco epazioi offrisse que l le 
comodi tà che so l t an to chi conosce 
la m o n t a g n a e la p r a t i c a ^ c o n p a s ­
sione, può a p p r e z z a r e . 

L a p i a n t a è costi tuii ta d a uri q u a ­
d r a t o di c i r ca 13 m e t r i con a g ­
g iun to in u n angolo, un o t t a g o n o 
d i u n m e t r o e mezzo d i la to , c h e 

con t i ene l a s c a l a d ' accesso a colon­
n a . I l r i fugio è a d u n solo p i a n d 
t e r r e n o r i a l z a t o , d i luce i n t e r n a 
m i n o è o r i g i n a l e e r a m m e n t a v a ­
g a m e n t e i focolar i firiulani, q u a n -
t n n q u e quel lo de l rifTugio-modello 
r i u n i s c a i n sé : m o l t e c o m o d i t à è 
se rv iz i r a r i a r iscontsrarei . n e l l e 
n o r m a l i c a p a n n e : o l t r e l a c u c i n a 
d i co t to , vi è la caasapanca CÌT-
colare , i l ripostif^liò in l amie ra p e r 
a s c i u g a r e abi t i , 11 gr 'at iccio p e r aip-
p e n d e r e i n d u m e n t i , ecc. ' 

I l igrande loca l e h a delle d iv i ­
sioni p a r z i a l i t u t t o i n to rno , che lo 
s u d d i v i d o n o i n (viafli local i , o s s ì a 
l ' i ngresso , l a c a p a c e l egna ia , "un 
ripostiglio p e r l a s t az ione r a d i o , 
(ecco u n a n o v i t à d h e andreblbe l a r ­
g a m e n t e k a p i f ' g a t a ne l le n o s t r e ca­
p a n n e ! ) , i:l d o r m i t o r i o p e r le g u i d e , 
i iliavabi^ l a l a t r i n a . P o i v i è u n a 
c a m e r a a t r e o piii l e t t i o cuccét te , 
i m a g r a n d e camei ra t a a sei o p i ù 
le t t i o ouccet te , u n locale di (csog-
g i o m o » , u n ' a l r a c a m e r a p iccola a 
d u e a p i ù cuccet te , l a m e n s a a m ­
p i a e suff iciente p e r v a r i e peirsone. 

I l (rifugio è c o s t r u i t o comple t a ­
m e n t e in l e g n o , c o n s t r u t t u r e ca l ­
cola te p e r u n s o v r a c c a r i c o d i 250 
chi l i p e r m e t r o q u a d r a t o sul p r i m o 
soffitto e d i 4()0 c h i l i p e r me t i ' o 
q u a d r a t o s u l secondo soiffltto-coper-
tncna (si é t e n u t o c o n t o d i un ' even ­
t u a l e ca r i co d i neve d i t r e m e t r i ) ) . 

L à c a r a t t e r i s t i o a de l l a costTuzio-
n e è il f a t to c h e p u ò essere perfe-
t a m e n t e s m o n t a b ^ e , essendo cos t i ­
t u i t a t u t t a d a e lement i - te la i - u n i t i 
con bu l lon i . Le s t r u t t u r e s o n o di 
lunghezze . somegg iab i l i , in m o d o 
che s i a facile i l lo ro t r a s p o r t o su l l e 
m u l a t t i e r e e sen t i e r i d i m o n t a g n a . 
I l t« t to è p i a n o , s i s t e m a pe r fe t t a ­
m e n t e • i doneo a n c h e in a l t a m o n ­
t a g n a ( m e n t r e si c rede g e n e r a l ­

m e n t e clie i t e t t i m i g l i o r i s i a n o 
quel l i a d a n g o l o acu to ) , se cope r to 
con làsti^a di p i o m b o e s a l e t t a di 
ca lces t ruzzo di c e m e n t o idirofugato, 
a i imato con re te m e t a l l i c a d i d i s t r i ­
buz ione de l l a d i l a t a z i o n e e raippre-
sen t a U s i s t e m a p i ù economico di 
t u t t i . ' 

. I s e r r a m e n t i s o n o a sa l i s cend i , 
ap r ib i l i d a l b a s s o v a r s o l ' a l to a 
s c o m p a r s a ne l l a pajrete, cos i d a 
n o n offrire p r e s a a l ven to , con ve ­
t r i dopp i d i piccolo f o r m a t o , s e p a ­
r a t i d a p i o m b i dà lìegno levab i l i . 
L ' i n t r a d o s s o d e l soffitto è lilvestito 
d i m a s o n i t e i so l an t e c o l o r a t a c o n 
cop r ig iun t i a f o n n a r e plaifone a 
s c o m p a r t ì ed a d e l i m i t a r e u n a suf­
ficiente c a m e n a d ' a r i a . 

I irivestwneni i n t e r n i s o n o d i c o m ­
p e n s a t o di p i o p p o co lora to s o p r a 
s t r a t o di m a s o n i t e i so lan te . Quel l i 
e s t e m i sono d i t a v o l e d i l a r i c e 
c o n coprif i l i e r m e t i c i s u s t r a t o di 
Maftex. 

L ' a n r e d a m e n t o è seanpl icemente 
i n d i c a t i v o ed è fa t to pe r 16 p e r ­
s o n e i n l e t t i o cucce t t e e> 26 p e r s o n e 
a sedere , m a l a caipacità d e l r i ­
fugio è d i .a lmeno 30 p e r s o n e i n 
cucce t t a . 

I mobiill c o n t e n u t i , ne l r i fug io -
mode l lo r a p p r e s e n t a n o q u a n t o di 
p iù p r a t i c o e r az iona l e ci offrano 
gl i a r t i g i a n i m o d e r n i , e s o n o s t a t i 
e segui t i a n c h ' e s s i s u d i s e g n i de l -
l ' a rch . E r n e s t o Bon tad in i , A r m a d i 
p e r v iver i e s tov ig l ie , a j rmadio- la-
v a n d i l ì o c o n v a s c a e r i v e s t i m e n t o 
in ziinco, t avo l i c o n p i a n o d i m a ­
son i t e , c o l l a p a r t e c e n t r a l e a p r i -
bile a ecr i t to io , t a v o l i n i a m u r o e 
r i b a l t a , r a s t r e l l i eTa p e r sc i , l e t t i , 
cucce t t e , c o m o d i n i , ,• t u t t a un'inifl-
n i à (di c o s e dhe , o l t r e a l l a l o ro 
ind i scu t ib i l e u t i l i t à , a p p a g a n o a n ­
che l 'oochio p r e s e n t a n d o u n ins i e ­
m e ajrmonico e c ivet tuolo , o h e i n -
ivoglia a l s o g g i o r n o i n u n loca le 
cosi a r r e d a t o . 

Bei le p u r è l e t e r r a g l i e m u l t i c o ­
lori 'dhe a d o r n a n o i v a r i local i , le 
c e r a m i c h e , " l e t e r r e c o t t e s m a l t a t e , 
g l i ogget t i d i ve t ro , i fer r i b a t t u t i , 
i irami sba l za t i , e l'è s c u l t u r e in 
l egno de l l a Va l G a r d e n a ; n a t u r a l ­
m e n t e vi è dov i z i a cTi ogget i , d a t a 
l a p / re roga t iva d i espoisiizione de l 
irifuigio; p u r t u t t a v i a f r a t a n t e cose 
tA p u ò sceg l i e re u n m i n i m o i n -
dispensalbile a l fabb isogno di q u a l ­
s ias i c a p a n n a a l p i n a , o t t e n e n d o s i 
u n a p r a t i c i t à d i a r r e d a m e n t o n o n 
diSgiiunta d a v e r o s e n s o d ' a r t e . 

Ci a n g u r i a m o , a/nzi, dhe c o n t a n t e 
in iz ia t ive dei g e n e r e r i f io ren t i o-
vunque , i p r o g e t t i s t i ed i sodal iz i 
c h e s i f a n n o p r o m o t o r i de l l a co­
s t ruz ione d i nuovi rifugi t e n g a n o 
p r e s e n t e ques to t i p i co ' mode l lo i l 
qua l e p u ò essere s m o n t a t o e r i co­
s t ru i t o , cosi come è, in q u a l s i a s i 
loca l i tà de l l e Alpi . 
, Solo cosi l ' i n i z i a t i va del Club Al­
p i n o I t a l i a n o e del l 'A.N.A. p o t r à 
rispondere ,all© finalità p e r - c u i è 
so r t a . 

G a s p a r e Pas in i 
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Il Rifugio modello alla Triennale di Milano 
Veduta esterna 

l'interno del Rifugio modello 

La mosira dei mogi cosiruiti 
e de i progett i 

Olt re a l mode l lo di r i fugio so­
p r a accenna to , il C .A . I . e l 'A .N .A . 
h a n n o p a r t e c i p a t o a l l a T r i e n n a l e 
con d u e a l t r e m o s t r e : que l l a de i 
rifugi costruiti e q u e l l a dei progetti 
di rifugi. 

P e r l a p r i m a , i l m a t e r i a l e i l lu ­
s t r a t ivo , r i ch ies to a l le sezioni e 
g iun to i n t e m p o u t i l e a l l a X r i e n n a - 1 
le è s t a to i l s e g u e n t e : i d u e r i f u g i ' 
Con t r in del l 'A.N.A. , il r i fugio t i p o 
P r e s à n e l i a e L a r e s e r i fug io t i p o 
cubo (Sez. C.A.I. d i T ren to ) , r i fu­
gio F . e F . F i l z i de l la so t tosez ione 
di R o v e r e t o del C.A.I . , il «Ci t tà di 
Mi lano », i l « 'Vittorio E m a n u e l e » 
a l • G r a n P a r a d i s o , i l b ivacco T a -
veggia Vi t to r io E m a n u e l e . Di t u t t o 
ques to m a t e r i a l e v e n n e acce t t a to ed 
espos to n e l l a M o s t r a de l l 'Archi te t ­
t u r a ; il r i fugio F i lz i , i l t ipo c u b o , 
il b ivacco T a v e g g i a e i l r i fugio Vi t ­
to r io E m a n u e l e a l G r a n . P a r a d i s o . 

I n q u a n t o , a i p r o g e t t i di r i fug i , 
n e fu rono p r e s e n t a t i en t ro i t e r m i ­
n i e secondo le p resc r i z ion i del 
b a n d o d i c o n c o r s o : 11 r e l a t i v i a i 
r i fugi a m . 2500 di a l t i t ud ine , e 7 
pei r i fug i a i 3000 m e t r i . 

L a G i u r i a ( compos ta d a S. E . 
M a n a r e s i , da ì l ' ing . , Aldo B o n a c o s -
sa, a r c h . E m e s t o B o n t a d i n i e a r c h . 
Agno ldomen ico P i c a , de lega to del­
la T r i enna l e , h a ammesso al r im­
b o r s o spese i s e g u e n t i p r o g e t t i : 

Tipo di rifugio à m . 2500: a r c h . 
M a r z a n i e prof. T ie l la di Rove re to , 
ing. S c h u r t s c h a l e r d i Bolzano, in­
g e g n e r M a n z o n i di Bresc ia . 

Tipo rifugio a m . 3000: i ng . To-
deschin ì d i .Lécco , i n g e g n e r i U n t e r -
r i c h t e r e M a s è di T r e n t o , prof. Con­
sonil i d i M i l a n o , a r c h . Ce regh in i 
di Lecco, i ng . M a u r i z i e Monaco di 
R o m a . 

Ta l i p roge t t i , d i v e n u t i di p r o p r i e ­
t à de l C.A.I. e del l 'A.N.A. , s o n o 
s ta t i p a s s a t i a l l a T r i e n n a l e . A que­
s ta , n e l l a M o s t r a dei P r o g e t t i d i 
Opere t ip iche , v e n n e r o espos t i i 
p r o g e t t i de l l ' i ng . Giul io Manzon i d i 
Bresc i a p e r il r i fugio a m. 2500, e 
quel l i de l l ' i ng . Giosuè T o d e s c h i n i 
e a r c h . M a r i o Ceregh in i di Lecco 
pe r il r i fugio- t ipo a m . 3000. 

I n t e r e s s a n t e n o t a r e come là Com­
miss ione e s a m i n a t r i c e h a dovu to 
c o n s t a t a r e che « nesuno dei proget­
ti offre idee e caratteristiche tali da 
renderlo senz'altro degno^ di essere 
indicato come tipo moderno ed in 
tuttn eseguibile; 'specialmente il 
problema del locale invernale da 
lasciarsi aperto per il viandante, 
non è stato sufficientemente com­
preso da alcun concorrente : e trop­
po attaccamento si è dimostrato 
ancora ai vecchi materiali pietrosi 
e cementizi, che hanno costituito e 
costituiscono il maggior incaglio 
ìecnico ed economico al fiorire di 
gran numero di rifugi in\ alte zo­
ne ». • 

T u t t a v i a p a r e c c h i p roge t t i p r e ­
s e n t a n o n u m e r o s i p r eg i degni di se­
gna l az ione , s o p r a t u t t o dove è s t a t o 
p ropos to l ' imp iego di m a t e r i a l i m o ­
de rn i , f ra i qua l i , a p p u n t o gl i o t t o 
a m m e s s i a l r i m b o r s o spese. 

// /ibro e fa montagna 

Il concorso fotografico del Sestrièrs 
— La Commissione giudicatirice del 
Concorso fotografico invernale de l 
Sestrlères, h a proceduto a l l 'esame dei 
lavori espost i lo scorso mese nel le 
sale del (Dopolavoro F ia t di Tor ino . 
La classifica d à come vincitore '1 
doti. SiboMi di Tor ino, al quale ven­
ne as segna ta u n a medagl ia d 'oro. Ri­
sul tarono .pure p remia t i Emanue le 
Ponti , Enrico Guarnaro , Antonio 
Sgarzi, Carlo Anziano, Giuseppe Ga­
ietto, .Mauro Rubino, Federico Maria­
ni, Luigi Girardi , ecc. 

MONOGRAFIA N. 53 (Alpinistica) 

Otto giorni nelle Alpi Giulie 
P R I M A P A R T E 

Ne l l a pubbl icaz ione t e s t é ap­
p a r s a col t i to lo « 'Oinquant 'anni di 
v i t a del la Soc ie tà A l p i n a delle Giù . 
lie», che p a r l a d e t t a g l i a t a m e n t e dei 
Rifugi e del le g r o t t e de l la Sezio­
ne , a b b i a m o to l to lo schema di 
q u e s t a s e t t i m a n a .a lpinis t ica , faci!'; 
m e n t e percor r ib i le . P e r rag ion i d i 
spazio l ' escurs ione di 13 'giorni è 
s t a t a divisa i n due p a r t i ; al pros­
simo n u m e r o qu ind i la descr izione 
del la s econda s e t t i m a n a .con par­
t e n z a da P lezzo e a r r i vo a Tarv i ­
sio. 

Bibliografia. — G. Marinel l i , 
«Guida de l la G a m i a e d e l C a n a l 
del' Fe r ro» (1924-25); V. D o u g a n e 
A. M a r u s s i : «Guida del G r u p p o de l 
Montas io» (1932) ; Soc ie t à Alp ina 
delle G i u l i e : « C i n q u a n t a ann i di 
vita» (1933). 

C a r t e topograficl ie. — T.O.L 
1:250.000, foglio 7 U d i n e e 7 b i s 
T r i e s t e ; I .G .M. : 1:100.000 foglio 14 
Pon teb i j a e X V I Tarv is io Villaco ; 

,1:25.000 t a v o l e t t e Cave de l P red i l , 
.lof di Montas io , P lezzo, Canin , M. 
Buinz, P a s s o di N e v e a ; Lechner , 
Alpi Giul ie 1:50.000 p a r t e occiden­
t a l e ; F r e y t a g , 1:100.000 Alp i Giulie. 

E q u i p a g g i a m e n t o . — A l t a mon­
t a g n a , piccozza. 

Ve t tovag l i amen to . — A i rifugi 
con servizio d ' A l b e r g h e t t o . 

Localiità e modo d ' approcc io . — 
D a Milano o d a qua l s ias i a l t r a s ta -

, zione d e l R e g n o a U d i n c ; indi con 
la fer rovia P o n t e b b a n a a Tarvis io 
e a Ugovizza , p e n u l t i m a s taz ione 
p r i m a del confine con l a Jugosla­
via. R i t o r n o d a P lezzo in autocor­
r i e r a sino a Tarvis io p e r il P a s s o 
de l PrediT. 

Ora r io . — E ' i nd i ca to ne l l ' i t ine­
r a r i o ; la p r i m a cifra ind ica il t em­
po, pa rz ia l e , la seconda quel lo p r o ­
gress ivo . 

I T I N E R A R I O 

Pr imo giorno 
Approcc io , p e r n o t t a m e n t o a Tar ­

visio o a Ugovizza . ' 
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Secondo g iorno 

Da Ugovizza al Rifugio Pel lar in ì 
— P e r la s t r a d a di V. Sa i s é r a si 
tocca V a l b r u n a m. 807 e si va al 
bivio del la F o r n a c e m. 900 e. ( o r e 
1,30) d o v e s i p r e n d e l à ca r r a recc ia 
di s in i s t ra , ohe a t t r a v e r s a il to r ­
r e n t e e s a l e ( segna ta i n rosso) ver ­
so il bosco de l la Z a p r a g a . Trasfor­
m a t a s i in m u l a t t i e r a s i svolge .sul 
r ip ido fianco de l m o n t e , s t accando 
a s in i s t ra xin sen t ie ro che p o r t a a 
Sel la Presr i ig e dopo u n altro_ t r a t ­
to in bosco, esce s u i l a r g h i gh ia ioni 
che scendono dal le C i m e del le Ron­
dini e li a t t r a v e r s a in d i rez ione de l 
visibile Rifugio P e l l a r i n i m. ' 1500 
(ore 2-3,30). ' ' 

. I l rifugio è s t a t o cos t ru i to in le­
gno da l l a Sezione d i T r i e s t e de l 
C. A. i . sul ve r san t e N . del Jof 
F u a r t , poco so t to Se l la Carn izza . 
ed è ded ica to a u n va loroso del la 
Sez ione , m o r t o c o m b a t t e n d o nel le 
file i t a l i ane su l l 'Al t ip iano d 'As iago . 
Servizio d ' a l b e r g h e t t o e s t i v o ; pos t i 
p e r 22 p e r s o n e : 

Ascensiqne al G r a n d e Nabo i s 
m. 2307. ;— U n s e n t i e r o segna to , 
a t t r a v e r s a t i blocchi o mac ign i , r ag ­
g iunge i l l av ina le e s a l e verso O. 
con tracc& fino a p o c a d i s t a n z a da l ­
la Sella N a b o i s m. 1962, a p e r t a fra 
il G r a n Nabo i s e il Jof F u a r t (me­
t r i 1,15-4,45) dove s i s t a c c a a de­
s t r a un sen t i e ro di g u e r r a , t ag l i a to 
nel la rocc ia e sui p r a t i e pascol i . 
Esso p o r t a sul m a c e r e t o a l la b a s e 
del massiccio roccioso t e r m i n a l e , di 
facile s ca l a t a . 

V i s t a s t u p e n d a sulle imriiensi pa­
r e t i de l Jof F u a r t e del Mon ta s io . 
Discesa p e r la s tessa v i a (o re 2-8). 

Terzo giorno 

Dal Rifugio Pel lar in i al Rifugio 
S t u p a r i c h . — S i scende p e r la s tes ­
sa via al b iv io del la F o r n a c e m. 900 
e. (ore 1,30) ind i s i s a l e a s in i s t r a 
( S - 0 ) pe r l a s t r a d a di V. Sa i se ra 
fin q u a s i a l l a M a l g a o m o n i m a . Si 
a t t r a v e r s a verso S-0 il fondo d d l a 
valle, boscosa , _ cope r t a d a ghia ie e 
c io t to lame e si segue po i il r ip ido 
sen t i e ro d i d e s t r a , che comincia do­
ve sca tu r i sce u n t o r r e n t e , che scen­
de da l Montas io . D o p o il bosco, si 
esce sui ghia ioni , r a g g i u n g e n d o con 
l a rgo g i rò i l p r o m o n t o r i o su l qua l e 
sorge il Rifugio C a r l o S t u p a r i c h 
m. 1650 (o re 2,30-4). 

C o s t r u i t o in legno da l l a Sezione 

di T r i e s t e d e l C . A . L , s u l v e r s a n t e 
N . de l Mon ta s io e ded ica to a l la 
medag l i a d ' o r o Car lo S tupa r i ch , ca­
d u t o sul M o n t e Cengio nel 1916. 
S e m p r e a p e r t o . P o s t o p e r 16 per ­
sone. . 

Sa l i ta a Cima S o m d o g n a e t r a ­
v e r s a t a al Rifugio G r e g o . — D a l 
Rifugio si sa le p e r m u l a t t i e r a e 
sen t i e ro d i g u e r r a a l l a Cima Som­
dogna m. 1881 (ore 1-5) e si scende 
d a l l ' a l t r a p a r t e p e r , s e n t i e r o e mu­
l a t t i e r a sino a l Rifugio At t i l io G r e ­
go m. 1395 (o re 1-6). 

Cos t ru i to in m u r a t u r a da l l a Se­
zione d i T r i e s t e del C . A . I . a E . de l ­
la Sel la S o m d o g n a e ded ica to a u n 
a l t r o p r o d e c o m b a t t e n t e , t r a v o l t o 
d a v a l a n g a ne l 1925 al P a s s o di 
F a s s a . Serviz io d ' A l b e r g h e t t o . P o ­
s to p e r 30 p e r s o n e . 

Qua r to g iorno 

Dal rifugio Grego al rifugio Maz­
zoni, — Si scende da l Rifugio p e r 
m u l a t t i e r a verso E e si pagsa da l l a 
Malga S a i s e r a m. 1007,, pe r a t t r a ­
ve r sa r e i l fondò p i a t t o e boschivo 
del la val le e imbocca re , a S, la 
Val le S p r a g n a a m. 1039. P a s s a t o 
il t o r r e n t e u n a m u l a t t i e r a sa le b e n 
segna,ta e, dopo un t r a t t o boschi­
vo,- tocca i res t i di u n a b a i t a . P e r 
d e t r i t i r a g g i u n g e u n corso d ' a c q u a . 
Su p e r un g r a d o n e sa le poi un r i­
p ido sen t ie r ino roccioso, in qua l ­
che p u n t o fe r ra to , che p e r c o r r e un 
r ip ido p e n d i o e gh ia ion i , nonché 
un. t r a t t o p i a n e g g i a n t e con vege ta ­
z ione . Segue l ' e r to gh ia ione del La-
vinai de l l 'Orso , a d. del qua le s i 
t r o v a il Rifugio D a r i o Mazzeni me­
t r i 1635 (o re 3) . 

Cos t ru i to in legno da l G .A .R .S . 
sul v e r s a n t e N del Bu ins , in memo­
r i a d i u n g iovane r o c c i a t o r e p rec i ­
p i t a t o da l la T o r r e degl i Ors i ne l 
1929. 

Chiuso ; chiavi a V a l b r u n a da l 
p o r t a t o r e Car lo S t a n k . P o s t i p e r 
12 pe r sone . 

T r a v e r s a t a al Rifugio Corsi per 
la Forcel la de l l 'Or so . — S i con­
t i n u a la sa l i t a p e r u n t r a t t o in p ia ­
no, sino al la Conca de l l 'A l t a S p r a ­
gna , d e t t a degl i A l t a r i , e verso S E 
si s u p e r a n o p e r s en t i e ro segna to a 
minio , i r ip id i de t r i t i , imboccando 
in u l t imo l ' e r t i s s imo L a v i n a l del­
l 'Orso (uti l i , con neve e ghiaccio i 
r a m p o n i e la p iccozza) faci l i ta to 
d a . a lcune c o r d e meta l l i che . R a g ­
g i u n t a la Force l l a de l l 'O r so m. 2132 
( o r e 1-4), s i d i s cen d e sul v e r s a n t e 
oppos to a i n c o n t r a r e il s e n t i e r o 
p r o v e n i e n t e ' d a Sel la N e v e a p e r i l 
P a s s o deg l i .Sca l i n i . L o si segue a 
N O , in d i rez ione de l l a p a r e t e delle 

Gocce dove un ba l l a t o io sos t i ene 
i l vecchio r icovero e conduce al 
Rifugio Guido Cors i m. 1854 (ore 
1.15-5.45). 

Cos t ru i t o in m u r a t u r a e l e g n o 
daJlla Sez ione di T r i e s t e d e i C .A. I . , 
sul v e r s a n t e S del Jof F u a r t e i n a u ­
g u r a t o n e l 1925 col n o m e di u n so­
cio c a d u t o sul V a l d e r o a (M. G r a p ­
p a ) nel 1917. Serviz io d ' A l b e r g h e t ­
t o . P o s t o pe r 52 p e r s o n e . 

Quin to g iorno 

Sa l i ta al Jof F u a r t m. 2666. — 
D a l Rifugio u n sen t i e ro sale a N , 
con l a rgo -giro p e r p r a t i e s u p e r a 
un g r a d i n o roccioso f e r r a t o , p o r t a n ­
dos i al la b a s e del le rocce , dove u n 
sen t i e ro di g u e r r a con cor.de me­
ta l l i che e pinol i r i sa le , s o t t o p a s s a n ­
do u n a ga l le r ia n a t u r a l e e a t t r a v e r ­
sando un l a s t r o n e inc l ina to , a i p r a ­
t i e de t r i t i t e rmina l i , che p o r t a n o 
in v e t t a (o re 2.30). 

Poco so t to la v e t t a vi sono del le 
caverne di g u e r r a , u n a del le q u a l i 
è impra t i c ab i l e p e r i p ro i e t t i l i ivi 
a b b a n d o n a t i . 

Discesa p e r la s t e s sa vìa (o re 2-
4.30). 

S i r i p e r c o r r e i l s en t i e ro de l la 
Force l l a de l l 'Orso , p roven i en t e d a l 
Rifugio Mazzen i , a b b a n d o n a n d o l o 
a q u o t a 1993 pe r sa l i re a S ve r so 
la Sel la degl i Scal in i m.'aOOl, da l l a 
qua l e si scende p e r mu la t t i e r a s o t t o 
il Mon to Gregnedu l , ob l iquando poi 
a d e s t r a verso le C a s e r e Gregnedu l 
d i sop ra m. 1515. C o n t i n u a n d o l a 
discesa si pe rv i ene a Sel la N e v e a 
m. 1184 (ore 2.30-7). 

Ricovero di Se l l a N e v e a : è un 
rifugio che s t a t r a s f o r m a n d o s i in 
a lbe rgo d i p r o p r i e t à del la Se­
zione di U d i n e de l C .A. I . Serv iz io 
d i A l b e r g h e t t o . 

E ' . ra.E;giungibile d a Ch iusa fo r t e 
( fe r rovia) p e r u n a s t r a d a ca r rozza­
bile d i r ecen t i s s ima cos t ruz ione . 

Ses to g iorno 

Da Sel la Nevea al Ricovero del 
Can in . — L a m u l a t t i e r a che si s t a c ­
ca da l la ca r rozzab i l e volge a S e 
a t t r a v e r s a t o il r i p i ano del le C a s e r e 
di N e v e a rn. 1155 sale se rpegg ian ­
do pe r u n cos tone fin a l la m a ­
g ra f o n t a n a d i S o t i B a r e i t m . 1546. 
P o i con t i nua verso O. fra c r epe 
rocciose con depos i t i d i neve , v e r s o 
l a t e t r a p a r e t e d e l - B i l a P e c , a l cui 
p i ede vi è la grotta^ de l l ' ex r i co­
ve ro Brazzà . L a s c i a t o a s i n i s t r a 
il r amo che sale a Se l la P r e v a i a 
t occa la Sel la Bi la P e c (dove sor­
g e r à il nuovo rifugio Gi lbe r t i ) ' e 
dopo pochi minu t i , a p o n e n t e , p e r ­
v iene al R icovero de l Can in m e t r i 
2008 (o re 3 ) . 

I l r i covero de l C a n i n è di p r o ­
p r i e t à del la Soc ie t à Alp in i s t i F r i u ­
lani di U d i n e . 'Chiuso ; chiavi a N e ­
vea. A c q u a di f u s i o n e ; a b b o n d a n t e 
in u n a cav i t à imbu t i fo rme del B i l a 
Pec , lO m i n u t i a N de l r icovero . 

S a n t a al Monte Canin m. 2585. — 
Risa lendo p e r 50 m e t r i il secondo 
cana lone gh ia ioso , che s ' incon t ra a, 
p a r t i r e da l r ifugio sul la s t r a d a mi­
l i t a re de l la Fo rce l l a d i T e r r a Ros ­
sa, si p rosegue p o i p e r roccia verso 
la sponda d e s t r a d e l ghiacciaio o-
r i en t a l e (1 o r e 4). L o si a t t r a v e r s a 
p iu t to s to in a l to s ino allo sperone,-
che lo s e p a r a d a quel lo occ iden ta le , 
p o r t a n d o s i d i r e t t a m e n t e nel cana­
lone, che si segue p e r il fondo o 
pe r l e rocce di s i n i s t r a con segn i 
rossi e p a l e t t i d i f e r ro , fino a l la 
c res ta . A p p o g g i a n d o di p re fe renza 
sul v e r s a n t e S si r a g g i u n g e la ve t ­
t a <ore 2-6). 

Discesa a l Rifugio T i m e u s F a b ­
b ro . — A t t r a v e r s a t i i campi det'ri-
t ic i del la c ima verso O pe r u n a 
falda di rocc ia si e n t r a in un ca­
na lone • s e n z a special i difficoltà, 
m a p i u t t o s t o e r to e con sassi m o ­
bili, e lo ei d i scende con circo.spe-
zione o b l i q u a m e n t e s ino al la b a ­
se, che d à in u n a conca, s e g u i t a 
d a un lungo va l lone , cui fa c a p o 
un sen t i e ro s egna l a to , che a t t r a v e r ­
s a t e v a r i e conche c o n b rev i s a l i t e e 
discese, r a g g i u n g e , verso E . il R i ­
fugio R u g g e r o T i m e u s F a b b r o m e ­
t r i 1810 ( o r e 2.30-8.30). 

Cos t ru i t o in m u r a t u r a da l l a Se ­
zione di T r i e s t e d,e\ C.A.I . e r i -
b a t e z z a t o con i l nome di u n va­
loroso socio, c a d u t o ne l 1915 sul 
P a i - Piccolo . Ch iav i a P l u s i n a d i 
Plezzo, da l l a g u i d a Giuseppe K r a -
vanja . 

S e t t i m o g iorno 
Discesa a Plezzo. — D a l Rifugio 

T imeus si s cende p e r m u l a t t i e r a 
s egna l a t a , a S E , i n c o n t r a n d o sor ­
g e n t i a_m. 1700_e 1450 e, pe r gh ia ie 
e scars i pascol i , p e rv i ene sul l ieve 
sa l to di P l a n i n a (aosdizza, che r a g ­
g iungeva m. 1303. Dival la po i p e r 
fitto bosco, con t r a c c e di t r i n c e e 
e di r e t i co la t i a P l a n i n a dei C a n i 
m. 790, so rgen te , d i dove p rose ­
gue sul c ig l io ' d i u n o scagl ione roc ­
cioso u n a m u l a t t i e r a , che vo lgen- ' 
do a N E lasc ia i n b a s s o le case d i 
Plusina_ e v a a r a g g i u n g e r e la ca- | 
mionab i l e che p o r t a a Plezzo m e - : 
t r i 483 (o re 2.30). _ | 

D a P lezzo a u t o c o r r i e r e con l a ' 
s t az ione d i S a n t a Luc ia di "Tolrni-1 
no, Cividale del' F r iu l i e Ta rv i s io . | 

Oott. SILVIO SAGLIO. 

"Nella gloria delle altezze,, 
Alla penna di Agostino Ferrari la let­

teratura alpinistica italiana deve note­
voli opere di poesia, di divulgazione, 
e di descrizione sulle valli e sui colossi 
alpini dell'occidente. Lo stato di servi­
zio di alpinista e di scrittore dell'Au­
tore . basta da solo per rendere cara ai 
giovani agni sua opera, che reca in se 
l'impronta della bella passione e del 
nobile tormento agitanti lo spirito crea­
tore insieme, all'intento di tornar utile 
a chi legge . 

Ricordiamo del Ferrari la storia e la 
descrizione de «7 Rifugi alpini d'Ita­
lia i, (1905), la aV'alle.dl Via v (1912), 
il « Monviso, Visolatto, Viso di Vallan-
tas (1912), la «Storia alpinistica del 
Gruppo del Gran Paradiso » (1909), « 1 
Rifugi alpini d'Italia Ì> (1925) e «.Nella 
catena del Monte Bianco » (1929). 

Come si può arguire si tratta sempre 
di pubblicazioni che accoppiano con 
praticità veramente scarpona la materia 
utile a quella rappresentativa, che pure 
è necessaria e non meno interessante 
della prima. 

Agostino Ferrari è una « vecchia guar­
dia » dell'alpinismo cosidetto classico e 
non disdegna dunque la sua penna 
quando, presa dalla commozione e dal 
lirismo, si libra spiritualizzata nelle al­
tezze stupende del vero amore alla 
montagna. 

Cosi anche questo suo libro « Nella 
gloria delle altezze » (Ed. Casanova e 
C , Torino - L, 18), che raccoglie im­
pressioni e ricordi di ascensioni nei 
dintorni di Ceresole - Valsavaranche e 
Cogne, è un'esaltazione ammirevole 
della Montagna e della passione alpi­
nistica. 
stode degno della spiritualità alpini-

Ardente innamorato dell'Alpe e cu-
stica. Agostino Ferrario dichiara nelle 
prefazione il suo atto di fede, nel quale 
dice di maneggiare meglio la picozza 
che la penna e si rode di non poter 
presentare la bella, la grande montagna 
così come si può vederla e goderla al 
vero; infine invoca l'ispirazione non 
della Musa, ma della montagna slessa 
perchè « tu sei, o Alpe, tutto un poe­
ma, una storia meravigliosa, un nome 
magico cìte attira gli intrepidi, che in­
vaghisce i tìmidi, affascina gli audaci. 
Tu sei quel monumento grandioso die 
Dio elevò per significare all'uomo che 
i nostri sguardi e il nostro animo de­
vono sempre rivolgersi verso l'alto, im­
magine di pace e di grandezza, punto 
di attrazione delle nostre più alte aspi­
razioni ». 

E, prima di entrare per graniti e 
ghiacciai nelle ascensioni che ispirarono 
le trecentocinquanta pagine del l ibro, 
l'Autore ci intrattiene un pò con le sue 
considerazioni sul tema « Alpi e alpini­
smo » e ci indica le vie delle Alpi con 
questo viatico: «La montagna è tale, 
che bisogna affrontarla con tutte le at­
tività della mente e del corpo. E' la 
scuola in cui l'uomo è i.lle prese con 
l'ostacolo, dove ritempra il suo animo 
al cospetto delle grandi forze della na­
tura. E' l'asilo della semplicità, della 
schiettezza, dell'onestà. 

L'influenza che l'Alpe esercita sullo 
spirito umano è innegabilei essa svi­
luppa la fraternità, abbassa l'orgoglio, 
vivifica l'energia e rinsalda la volontà. 
Essa è scuola di abnegazione e di alta 
moralità; eleva l'animo e predispone a 
pensieri nobili e generosi. Il suo so­
lenne silenzio invita a scrutare i peiitì-
trali della propria coscienza. L'Alpe 
provoca altresì e favorisce la riflessione, 
allontanando cosi la minaccia del pe­
ricolo, fa rientrare l'uomo in se stesso 
e lo avvicina alla divinità, procuran­
dogli la visione dell'infinito ». 

Parole ascetiche di Apostolo! Chi ha 
detto che l'alpinismo è uno sport? Se 
sport vuol dire religione: siamo d'ac­
cordo. Altrimenti bisogna provare, a 
titolo di paragone, come esista uno 
sport che al pari dell'alpinismo svilup-
la la spiritualità e fa scrivere ai suoi 
campioni quello che la montagna fa 
scrivere ad Agostino Ferrari e a tutti 
i pionieri e a tutti gli Apostoli dell'al­
pinismo accanto al pugilato, al calcio, 
al ciclismo.... 

Sandro P r a d a 

P u b b l i c a z i o n i r i c e v u t e 
« Giovane Montagna », fascicolo di 

luglio-agosto. Rivista mensile di vita 
alpina, Torino. 

« Le Prealpi », fascicolo febbraio-lu­
glio 1933. Rivista mensile della Socie­
tà Escursionisti Milanesi. Uscita con 
notevole ritardo, questo numero mo­
stra subito, nelle veste tipografica e 
nel contenuto, il cambiamento di chi 
la dirige e la cura. Infatti Giovanni 
Nato ha ripreso la direzione dell'im­
portante rivista, che conta ormai 32 an­
ni di vita. Va ricordato, ad onor del 
vero, che i numeri più pregevoli del­
la collezione negli anni scorsi sono 
sempre stati quelli curati dalla com­
petenza del Nato che quando si mette 
d'impegno, sa presentare ai soci della 
S.E.M. una rivista che può dar dei 
punti alle maggiori fra quante vengono 
pubblicate in Italia. 

Ci auguriamo quindi che continui 
sulla buona strada... A questo numero 
hanno collaborato Eugenio Fasana, El-
vezio Bozzoli Parasacchi, A. Mandelli, 
E. Castiglioni ed altri. 

Servizi di grande turismo 
La Società A.V.I.A. di Miilano (via 

Dante 12, telefono J2--29.'J) organizza 
per tut ta l 'estate, le seguenti lineo 
automobilist iche ctoe fanno capo «j 
incantevoli località a lp ine : 

Milano-Parco Monte S. Primo, fe­
s t ivo: • 

P a r t e n z a d a Milano {largo Cairoli) 
alile ore 7; a r r ivo al Gran Hotel Par­
co S. P r i m o al le ore 9,30; par tenza dal 
Gran Hotel Parco .Monte S. P r i m o 
ore 17; a r r ivo a Milano ore 19. - An­
data L. 20; a n d a t a e r i torno !.. 35; 
con colazione al Grand Hotel L. 40. 

Milano-Cantoniera della Presolana, 
festivo : 

Pa r t enza da Milano (Piazza Palaz­
zo Beate) alle ore 6,30; arr ivo a l Pas­
so del .Giogo della Preso lana or<* 
9,30; pa r t enza dal Passo del Giogo 
•della Preso lana ore 17,30; a r r ivo a 
Milano ore 20,30. - Andata L. 20; an­
data e r i t o m o L. 32. 

Milano-Pontedilegno, a l s a b a t o : 
P a r t e n z a d a Milano i(Piazza Pa t az 

zo Reale) alle ore 14; partenza da 
Bergamo (Hotel 'Moderno) ore 15,10-
arrivo a Ponte di a.<>sno oro 19; iil 
l i inedi: par tenza da Pon to di Lei?no 
alle ore 5; arr ivo a Milano ore 9,15 -
Andata <h. 40; a n d a t a e ri torno L. 60 
. Questo .servìzio è par t icolannente 
interessante per .alpinisti che deside­
rino faro escursioni nel gruppo Ada-
meWo, Tonale , Cavia .ecc. K' possi-
DUe ottenere eccezionalmente brevi 
f^o^^ '^ - ^ 5 .scendere o salire nel 
tratto di s t rada preferito. 

Milano-Varallo-Alnona, tr isett ima-
n a l e : (Chiedere p rogramma) . 

in. 
(m . i 2 o o ) 

GRANDE ALBERGO 
C o n f o r t m o d e r n o 

A c c u r a t a c u c i n a 
P e n s i o n i d a L. 3 0 

5. BflLDELLI, dire». 
Tel. 471 Bellagio 

iSconto 5 7o ai Soc i d e l C . A . I . 

GARAGE "ROMAGNA" 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
•VII LA N O 

Vìa P. Sottocorno, 5 4 - Tel. 5 5 - 0 1 8 

S. A. INDUSTRIA L A N Z E S E j 

SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) | 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • • • tt» 

LO CU/O 
0^ DEGLI 

^PORT/mg 
Tel.ea - 696 

DI CARLO COLONBO 
«la C. Alberta. 2S - liM-TEiFaiMO - miAnO 

Per i vostri acquisti rivolgetevi a : | 

VITALE BRAMANI-MILANO 
Via Spiga 8 - Telef. 70-336 

CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 

Abbonatevi a "LO SCWONE,, 

1000 Apparecchi " R O T E A T O R " 
s e m i g r a t u i t i 

Se voi usate rasoi di sicurezza leggete attentamente quanto qui sotto vi 
offriamo. Se invece non ne avete vi metteremo in condizioni di averne 

uno con relative lamine, pennello e sapone 

<< 
a s s o l u t a m e n t e g r a t i s 

R O T E A T O R " 
Apparecchio affila lamine (2 per volta) per tutti i rasoi di sicurezza 
PERFETTO . PRATICISSIMO - ELEGANTE E DI DURATA ETERNA. 
« ROTEATOR » è un gioiello meccanico che è indispensabile a lutti e che 

farà risparmiare centinaia di lire all 'anno. 
Una lamina usata anche se arrugginita sarà resa servibile come se fosse 

nuova, in qualche secondo. 
Costa solo L. 14.-

S e m i g r a t i s 
A scopo di propaganda a quanti ne faranno richiesta entro 10 giorni da 
oggi alla' 

Ditta M. ROVERE - V i a B a g n i . ZZ - B r e s c i a 
(concessionaria per l'Italia) verrà spedito « ROTEATOR » franco di porto 
e d'imballo contro vaglia di sole L> 7 (Non si spedisce contro assegno). 

A quanti faranno acquistare da loro conoscenti almeno tre « ROTEATOR » 
spediremo: 

t o t a l m e n t e g r a t i s 
1 Rasoio di sicurezza - 10 Lamine • 1 Pennello • 1 Sapone. 

F ^ A - T E r s l E R I C H I E S T A O G G I 

C e r c h i a m o In t u t t a Dal la R ivend i to r i e R a p p r e s e n t a n t i 

,-^J-^fe#.^: 
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LO SCARPONE 

Alpinisti di tutto il mondo 
al Congresso di Cort ina 
L'anno scorso, al IH Congres­

so Intemazionale di Alpinismo, a 
Chamonix, i delegati di tutto il 
mondo acclamarono, entusiastica­
mente, la proposta della Delega­
zione ungherese di tenere il suc­
cessivo,Congresso in Italia, a Cor­
tina d'Ampezzo. L'importanza 
della manifestazione fu subito ri­
conosciuta da S. E. il Capo del 
Governo^ che ha fatto " includere 
il Congresso nel Calendario del 
Regime per l'anno XI, affidando­
ne l'organizzazione al Club Alpi­
no Italiano, il vecchio Sodalizio 
al cui nóme sonò legate tante glo­
riose tradizioni di patriottismoi 
di scienza e di irredentismo. 

Il Club Alpino Italiano, sotto 
la guida infaticabile del suo Pre­
sidente, On. Angelo Manaresi, 
iniziò subito, con il più grande 
entusiasmo, l'imponente lavoro 
organizzativo che un Congresso di 
tale importanza richiede, e oggi, 
ad oltre un mese di distanza dal 
Congresso, il suo successo si de­
linea già grandioso i l'i! Nazioni 

.aderenti ed oltre 25 Associazioni 
alpinistiche di tutto il mondo rap­
presentate. -, 

Nessun altro Congresso d'Alpi­
nismo, in nessun'altra parte del 
mondò, ha mai avuto proporzioni 
così vaste; soltanto in Italia un 
Congresso Internazionale di alpi; 
nisti poteva raccogliere un nume­
ro così grande di adesioni. E', 
sopratutto, il desiderio di visitare 
questa nostra Italia rinnovata dal 
Fascismo purificatore, che spinge 
gli alpinisti stranieri a partecipa­
re all'Adunata di Cortina. Da 
parte sua, il Club Alpino Italia­
no ha ottenuto, per i Congressi­
sti, le più ampie facilitazioni: 
70 per cento di ribasso sulle fer­
rovie, prezzi eccezionalmente bas­
si per il soggiorno negli alberghi 
di Cortina, gite alpinistiche, e-
scursionistiche ed automobilisti­
che, nelle meravigliose Dolomiti, 
a prezzi vantaggiosissimi. 

Il programma delle giornate di 
permanenza dei Congressisti a 
Cortina è stato studiato nel modo 
più razionale, alternando, conve­
nientemente, le ore di lavoro con 
quelle dedicate alle escursioni e 
alla visita delle Mostre Nazionali 
dei Pittori di montagna e di Fo­
tografia alpina, organizzate, que­
ste 'ultime, dal Club Alpino Ita­
liano ed inaugurate, con solenne 
ma sémplice rito fascista, il 15 
luglio u. s., dall'On. Manaresi, 
Presidente del Sodalizio. 

Oltre al Congresso Internazio­
nale, nello stesso periodo di tem­
po, si terrà, a Cortina d'Ampez­
zo, il Congresso del Club Alpino 
Accademico Italiano, Sezione Na­
zionale del C.A.I., vera aristocra­
zia degli amanti della montagna, 
e l'annuale Adunata Nazionale 
dei soci del Club Alpino Italiano, 
meraviglioso convegno di oltre 
5000 alpinisti che popoleranno, 
in quei giorni, le Alpi Dolomi­
tiche, diffondendo, in quelle val­
li silenziose, i canti della monta­
gna e della Rivoluzione. 

Il complesso delle manifesta­
zioni nazionali che si terranno a 
Cortina., manifestazioni scientifi­
che, artistiche e sportive, daranno 
agli ospiti stranieri di tutto il 
mondo Ut netta sensazione dell'or­
dine, della disciplina e della po­
tenzialità organizzativa raggiunte 
dal Club Alpino Italiano, per 
esclusivo merito del Fascismo, agli 
ordini del Duce. 

Sezioni del C.A.I., una volta giunti 
al Reggimento, preferiscano chiede­
re di restare negli uffici, delie gran­
di città, piuttosto ì che l cìin&ntarsi 
alle fatiche delle escursioni in mon­
tagna. 
i M Richiamo Vattenzione dei Pre­
sidenti,: affinchè curino personal­
mente iche le dichiarazioni per Var­
ruolaménto nelle Truppe. Alpina 
siano concesse soltanto ad abili ed 
appassionati alpinisti». : \ ; 

Campeggi e accantonamenti 

R i U del 50 e 70 per Genio 
sulle Ferrovie deHo Sfate 
Sono ben lontani nel ricordo — 

quantunqite in via assoluta si trai, 
ti di^ pochi anni 'fa — i tempi nei 
quali gli ali>inisti e gli escursio­
nisti si agitavano per ottenere 
concessioni ferroviarie ed agevola­
zioni che venivano date col con-
tagoccie e previa, formalità com­
plicate. Ora. il Governo fascista 
annuncia ogni giorno nuove fa­
cilitazioni per qualsiasi categoria 
di. cittadini, con treni popolari, 
riduzioni permanenti, ecc. ecc. 

^'ultima, in ordine cronologico, 
ma la più importante per gli e-
scursionisti, è la facilitazione re­
centemente disposta dal Ministero 
delle ComiMiicazione che hai isti­
tuto in via permanente, per viag­
gi di ixne settimana e festiva ver­
so le località maggiormente ricer. 
calte come mèta di gite ed esouir-
sioni: " , " , ,,: 

1) la riduzione individuale del 
50 per cento; < , 

2) la riduzione del 10 per cen­
to alle comitive composte di alme­
no 15 persone. • ^ ' [\ -,-

Le riduzioni si intendono per bi­
glietti di andata e ritorno e si e-
stendono^ alle tre classi. I biglietti 
sono validi dalle ore 12 del,sabato 
od in genere del 'giorno preceden­
te il festivo alle are 12 del lunedi; 
ovvero del giorno successivo alla 
festa. ',, ' ' "* . 

Se fra due giórni festiiii ve ne 
fosse uno feriale, l'intero periodo 
sarà considerato festivo. > 

GJDStl rllaml del Preiente del [Al 
S. E. l'on. Manaresi, Presidente 

del Club Alpino Italiano, ha dira­
mato in data 22 scorso a tutti i 
presidenti delle iSezioni del G.A.I. 
la seguente circolare, che riportia­
mo nella sua integrità : 

« FACILITAZIONI AGLI OPERA­
TORI GLACIOLOGICI DEL C.A.L 
— Rammento che gli operatori gla-
ciologici muniti della tessera del 
Comitato Scientifico del Club Alpi­
no Italiano, a firma del Prof. Ar­
dito Desio, hanno diritto al pernot­
tamento gratuito in tutti i Rifugi 
del C.A.I. 

« I Presidenti diano precise di­
sposizioni. ai custodi affinchè non 
abbiano a ripetersi, anche questo 
anno, gli inconvenienti che si sono 
verificati nella passata stagione 
glaciologica. ' • 

« RIRASSI NEI RIFUGI AI NON 
SOCI DEL C.A.L — Mi risulta che 
talune Sezioni concedono a non so­
ci del C.A.L, nei Rifugi del Sodali­
zio, le stesse facilitazioni riservate 
ai soci del Club Alpino Italiano. 

(c Faccio rilevare che la conces­
sione di tali facilitazioni, mentre è 
in contrasto con le precise disposi­
zioni in vigore, è una vera e pro­
pr ia porpaganda negativa per il 
Club Alpino Italiano venendo a 
•mancare, per gli apipassionati della 
montagna, l'elemento del vantag­
gio economico che incoraggia l'i­
scrizione al nostro Sodalizio. 

a RICHIAMO A MAGGIORE SE­
VERITÀ' NEL RILASCIO DELLE 
DICHIARAZIONI PER L'ARRUO­
LAMENTO NELLE TRUPPE AL­
PINE. — Mi.è stato segnalato, dal­
le competenti Autorità Militari, co­
me molti giovani ammessi nelle 
Truppe alpine, mediante dichiara­
zioni rilasciate dai Presidenti delle 

DERMOili 
Qrasso^pércalzatnre sportive 

S. E. Acerbo sul Gran Sasso 
Per la prdmia volta un memibro 

del Governo h a irag'giTinto la vetta 
del Gran Sasso, idomentoa scorsa: 
iniatt i , S. E. l'on. Aieeribo, parten­
do d a Assérgl, nella concia di A-
qulla, doipo aver percorso la vasta 
zonia dii rimboschimento compiuta 
dal la Milizia forestale, s ì è recato 
a visìtasro i lavori della gaiaeide fi­
lovia lunga tire chilometri, cthe da 
quota 1100 condurrà a quieta 2150 
sul margine di Camipo Imperatore, 
uno dei più vasti .al t ipiani dell'Aip-
pennino. L'opora ardita, la mag­
giore del genere in Italia, sarà 
inaugiurata il proesimo 28 ottobre. 

SaJyato, 29 scorso, si trovarono 
ninniti, la seira, a l irifugio Dtioa 
degli Abruzzi, a q. 2330, il miniistro 
Acerbo, i presidenti delie Sezioni 
del C.A.I. di Teramo,, on. Nicola 
Forti, di Aquila, ravv. Jacobuoci e 
a i Peeoara, ing. Motta; oltre a;l 
dott. Sivitilli Pieaiaaamela, mem-
ibro del C.A.I. A notte ì 'gitaaiti 
poterono assisto-re ad u n a sojgge-
stiva fiaocoìlata organizzata ,1 dai 
paitecipanti al la scuola di iroccia 
istituita, ,dal '«Guf» ali riifugio" Ga­
ribaldi, Jche giungeviaario ' per por­
gere di loro omaggio a l 'Minis t ro . 

Alle 4,20, della domenica ' ha, la-
vuto inizio l'ascensione ed in meno 
di 6 ore ila coanitivia h a raggiunto 
la, vetta occidentale, la p iù aita 
del gruppo. Dalla vetta i gitanti 
hanmo ammira to il miagniflco «pa-
noramia e poterono aseisteire ad^'al-
cune eseaiciazioni- degli studenti u-
niversitari dhe, in qiuiattro cordate, 
pajTtendo dal sottoistainte ghiac­
ciaio, hanno dato la soaiata alla 
(netta orientale, a quella centrale 
ed al toT>rione Campi. 

vierso mezzoigiomo l a comitiva 
h a iniziiata l'asiceisa veirso^ il ver­
sante teramano attraverso il ghiac­
ciaio, i l «sanale delle Comaochie, 
Monte Arapietra, di bosco dell'A-
schiiera, i prat i di llivo, raiggiun-
gendo Pietracamela, ove erano 
convenuti la (riicevere il iMinJstro, 
il vice-prefetto ed altre autorità, 
oltre la popolazione feetamte che 
h a fatto al Ministro calorose laoco-
glienzé. 

• » • ', 

Le Delegazioni di Zona 
del la F . I . E. 

Colla nuova suddivisione terri­
toriale deliberata dalla presidenza 
della Federazione I ta l iana dell'E­
scursionismo (0. N. D.), le delega­
zioni regionali sono state abolite ed 
al loro posto vennero stabilite dieci 
delegazioni di zona, come segue: 

r Zona, con sede in Torino, com­
prendente le Provincie d i : . Aosta, 
Novara, Vercelli, Torino, Cuneo e 
Alessandria. ' 

ir Zona, con sede in Milano, com. 
prendente le Provincie d i : Impe­
ria, Savona, Genova, Spezia, Pavia, 
Milano, Varese, Como,, Sondrio, 
Bergamo, Brescia, Cremona e Man­
tova. . 

Iir Zona, con sede in Padova, 
comprendente le porvincie d i : Bol­
zano, Trento, Belluno, Vicenza, 
Treviso, Verona, Padova, Rovigo, 
Udine, Venezia, Gorizia* Trieste. 
Pola e Fiume. 

I V Zona, con sède in Bologna, 
comprendente le Provincie d i : Pia­
cenza, Parma, Reggio Emilia, Mo­
dena, Bologna, Fer rara , Forlì e 
Ravenna. 

V Zona, con sede in Firenze, 
comprendente le provincie di : Mas 
sa Carrara . Lucca, Pistoia, Livor­
no, . Pisa, Firenze, Arezzo. Siena e 
Grosseto. 

vr Zona, con sede in Ancona, 
conprendente le provincie di : Zara, 
Ancona, Pesaro, Macerata, Peru­
gia, Terni, Ascoli Piceno, Teramo, 
Pescara. Aquila, Chieti. Viterbo, 
Rieti e Prosinone. 

VII ' Zona, con sede in Sassari, 
comprendente le provincie d ì : Ca­
gliari, Sassari, Nuoro. 

yjri» Zona, con sede in Bari, 
comprendente il provincie di : Cam­
pobasso, Benevento, Avellino, Na­
poli, Salerno, Foggia, Bari, Taran­
to, Brindisi, Lecce, Potenza e Ma-

IX' Zona, con sedè in Palermo, 
comprendente le provincie d i : Co­
senza, Catanzaro, Reggio Calabria, 
Messina. Catania, Siracusa, Ragu­
sa, Enna, Caltaniesetta,. Palermo, 
Trapani e Agrigento. ' 

Delegazione dell'Urbe, con .sede 
in Roma, comprendente l a provin­
cia di Roma. 

Vi sono anche i campeggi mobili... 

P u r mettendo • tutta la diligenza 
nel compito :. di" segnalare le inizia­
tive sorgenti ovunque per campeggi 
ed accantonamenti, la diffusione di 
questa forma estiva^ di vita alpini­
stica è ta le ^he. non si riesce a rac­
cogliere in tempo tutti, gli clementi 
necessari. . 

Cercheremo quindi di r iparare 
alle involontarie omissioni, comple­
tando le informazioni precedenti 
con quelle .che abbiamo avuto in 
seguito. •• V. • • . i 

Abbiamo pubblicato in preceden­
za qualche osservazione sul siste­
ma invalso ora di portare gli escur­
sionisti agli accantonamenti piutto­
sto che dedicarsi al l 'a l t ra fonna 
più attiva e s ana del soggiorno sot­
to le tende. Per contro, vediamo 
che qualche gruppo isolato h a al-
ifrontato col maggior coraggio le 
questione, andando oltre il concet­
to degli attendamenti coli'organiz­
zazione di campeggi mobili. 

Così la Sezione Alpina Indomita 
di Milano, unica fra le società e-
scursionistiche milanesi, svolgerà 
il suo quarto Campeggio mobile, 
che avrà luogo dal 13 al 20 corrente 
sulla catena che-dal Pizzo Redorta 
va al Monte Glene in Val Cerviera.. 
Gli. escursionisti raggiungeranno 
in autocarro Fiumenero. Nello stes­
so giorno saliranno direttamente in 
Val Cerviera sopra la conca di 
Barbellino portante l 'occorrente 
oltre all 'attendamento, per tutta la 
settimana, poiché non si dovrà più 
scendere aldisotto dei 2000 'pietri, 
seguendo l'itinerario : v Bondione, 
Val Cerviera, Pizzo Coca (attenda­
mento presso il Pizzo Scais); ritor­
no in Val Cerviera; monte Giano, 
lago Barbellino, Val Cerviera, Re­
castello, Monte Torena (raccolta 
stelle alpine), Val Bondione. Diret­
tore del campeggio sarà il signor 
Dante Bonoldi. 

Un /altro campeggio _ mobile è 
quello che, per la prima volta, 
organizzerà il Gruppo . Escursioni­
sti Parmen&i d i . Parma, suddiviso 
in due gruppi. Il gruppo A part irà 
il 13 corrente da Pa rma per Pohtre-
moli e raggiungerà successivamen­
te il ' M. Logarghena, (m. 2181), il 
lago iSanto (m, 1707) il M.. Brusà 
(m. 1796), il MV Silara (m. 1661). il 
lago Ballano (m. 1337), Rigoso, Al 
roe di Succiso (m. 2018), Rigoso, so­
sta nella zona Lago Ballano - Lago 
Verde - Lago Scuro; quindi al Lago 
Santo, e goggiorno relativo, poi di­
scesa ai laghi di. Logarghena e 
Pontremoli con ritórno a Pa rma il 
20 corrente. , . 

TI secondo gruppo limiterà la 
pròpria partecipazione al campeg­
gio dal 13 al 15 corrente. , 

La deleg^ione della II zona della 
F.I.E. (sede a Milano) ha scelto, pel 
campeggio dei propri dopolavoristici, 
la valle di Scalva, In pirovincia di 
Bergamo, e precisamente alle « Sor­
genti del Bezzo », con durata dal H.o 
al 30 corrente, a turni di 10 giorni 
Ciascuno. La quota individuale di par­
tecipazione è stabilita in L. 9 quoti­
diane, con diritto al pernottamento in 
comode tende alpine ed al vitto com­
pleto per tutti ì giorni di permanenza 
al campeggio. Il campeggio è dotato 
di tenda-mensa, di radio e di biblio­
teca. ;•.,, ; : •••/: .̂  • :;• •; -.:' - ,••.•,• 

ziato il secondo turno, che va lino al 
13 corrente, la partecipazione ed es­
so è stata più,numerosa, poiché gli 
iscritti sono circa 150. 

Da Merano si ha poi che il 25 
scorso, nei pressi del rilugio Uux iti 
vai Martello si è svolta la cerimoma 
inaugurale del secondo campeggio 
organizzato dalla sezione, di Vesto 
del Club Alpino Italiano^ Alla Santa 
Messa, celebrata neU'aatistica chie­
setta di S. Bemerdo, assistevano, ol­
tre al presidente nób. dott. Antonio 
CoUeoni, un serrato nucleo di « scar­
poni », un discreto numero di val-
lìigiani e . vemlclnqiue uifflclalli del­
l'Arma dei Bersàgilieri, di passaggio 
da quella località. Terminata la ce-
•letorazione del Divino Sacrillcio, tutti 
quanti i presenti si recavano nel cen­
tro dell'attendamento dove presenzia­
vano a l a sempre suggestiva e com­
movente cerimonia tìeU'alza-bandlR-
ra. 

Nelle sezioni del C. A. I. 
MONZA 

* L'annunciata gita sociale alla 
Concarena (m. 2549) ha avuto rego-
lere svolgimento, colla partecipazio­
ne di Tm buon numero di soci, il 22 
e 23 scorso ;•-

, MERANO 
* Ricostruzione di sentieri. — Im­

portanti lavori alpini sta compien. 
do questa Sezione nelle Alpi Ve-
hoste e Passirie e. nel Gruppo delle 
Alpi di Tassa. Così si è iniziata la 
ricostruzione del .sentiero di collega­
mento dei rifùgi Pian e Petrarca, al­
l'Altissima, che .si svolge per aileu-
ni chilometri ttungo le falde meridio­
nali de! crinale di frontiera italo-au-
striaca. Nel medesimo tempo, si sta 
riparando. Con' parziali nuovi tratti, 
il sentiero da Avelengo al rifugio Ivi-
gna per la forcella dell'omonima 
vetta. 

* Gite sociaH. — La' gita alpini­
stica alla Cima delle 'Anime, ohe 
si è svolta il 9 luglio, ha avuto e,si-
to fenice. .Malgrado l'asperità del per­
corso, 22 soci hanno raggiunto la 
vetta dimostrando un'ottima prepa­
razione. 'Sul ghiacciaio delle "Sabbie 
si ebbe poi una conferenza, pratica 
sull'uso del nodo '« Pruslk » tenuta 
dall'accademico Gianni Marini. , 

corrente. Kaiiranno quindi al rifugio 
Tosa {m. £500) "dove risiederà la iDi-
rezione della « Settimana ». AHe sera 
del 10 t u t t i ! partecipanti dovranno 
rientrare al Tosa per ripartire l'il 
corrente per Molveno verso le loro 
sedi. I partecipanti appartenenti al 
G.U.'F. saranno divisi In squadre se­
condo il regolamento bandito per 11 
.Rostro d'Oro del^C.A.il. e per le Set­
timane alpinistiche dei G.U.F.. Gii 
altri dovranno soltanto fer conoscere 
giornalmente alla Direzione il loro 
programma di attività e la mèta delle 
ascensioni. Provati alpinisti e guide 
alpine accompagneranno nelle ascen­
sioni 1 partecipantl." 

Società Escursionisti Milanesi. — I-
niziato il 29 scorso e con durata Uno 
al 31 corrente questa società organiz­
za il proprio accantonamento sociale 
al rifugio Gardeccia (m. 1940), nel 
cuore delle Dolomiti, in località cru­
ciale per passeggiate adatte a tutte le 
forze, per escursioni di breve e lunga 
lena, per Interessanti traversate da 
rifugio a rifugio, per scalate dolomi­
tiche di importanza eccezionale. La 
permanenza è suddivisa in turni di 
almeno otto giorni. I posti disponibi­
li sono 18 per ogni turno. Quota L. 23 
per giorno e per persona. 

Gruppo Escursionisti Vittoria di Mi­
lano. — 11 secondo accampamento è 
indetto pel periodo dal 30 scorso al 
6 agosto per il primo turno e dal 6 
al 13 corrente per 11 secondo turnj 
sull'Adamello \e l rifugio Garibaldi. 

A.I..F.A. di Torino. — Questa sotto­
sezione del C.A.I. organizza il suo 
undicesimo campeggio : sociale nella 
alta valle d'Aosta. Sede del campeg­
gio Sarà 11 rifugio Benevolo del C.A.I. 
a m. SiOO, a tre ore di marcia da 
Rhémes Nótre Dame. Si'svolgerà dal 
6 al 28 corrente. 

U.G.E.T. di Torino. --^La sede del­
l'annuale campeggio estivo è stata 
fissata a La iPiromlse, ai piedi del 
imaestoso gruppo del Ruitor. 

Wi tratta di una zona ricca di mète 
per ascensioni anche sciistiche. VI 
sono fumi settimanali già iniziati fin 
rtal 20 luglio e che proseguiranno 
Uno al 18 corrente. 

L'Y.M.C.A. di Torino. — Fin dal l.ó 
luglio scorso ha avuto inizio 11 cam­
peggio della sezione alpinistica al 
questa società, Il quale quest'anno si 
effettua a Perreres, a mezza strada 
fra 'Valtouffnanche ed 11 Breull, nel 
pressi del lago Blu. 1 campeggi sono 
In una splendida baracca a 2 plani, 
divisa in più di 20 camerette, con 
cuccette in ferro e rete metallica.; 

«Giovane Montagna» Torino..— 
L'accantonamento di questa Sezione 
viene organizzato ad OUomont. La 
zona scelta è veramente incantevole, 
a poca distanza da Aosta. Numerosis­
sime e molto belle le ascensioni che 
si potranno lare dall'accantonamen­
to, con cime tutte superanti i 3000 
metri. 

Il Gruppo corale dell'A.N.A. di To­
nno innalzerà le tende nei giorni dal 
14 al 16 corrente nei pressi del rifu­
gio Ciao Pals, in quel di Sauze 
d'Ouls, per un breve campeggio ri­
servato agli ex alpini. 

G.U.F. dì Aosta. — Nel mese corren­
te accoglierà un gruppo di 20 giova­
ni delle Università Inglesi, che soster­
ranno à Courmayeur ed altrettanti te­
deschi, che si concentreranno invece 
a 'Valtournanche. E' la continuazione 
di un'Iniziativa dì ospitalità Interna­
zionale che ha avuto principio l'anno 
scorso, e precisamente delle « setti­
mane estive per studenti stranieri », 
che si vanno organizzando presso i 
vari GUF con crescente successo: es­
se . comprendono appunto anche i 
campeggi alpini, 

Legione Alpini Sciatori dell'Urbe. -
Roma. — Indice 11 suo 5.o campeggio 
alpino in VaLTurva, e precisamente a 
Santa Caterina. Inizio il 4 corrente, 
con durata di 25 giorni. : 

H l A V E N N A 
l -k La settimana alpinistica nelle 
Dolomiti di Brenta, pel periodo 4-11 
corrente sarà organizzata da questa 
Sezione In unione al •G.U.F. della 
provincia di Ravenna. I partecipanti 
partiranno 11 3 corrente raggiungen­
do Mezzocorona ed In automezzo spe­
ciale Molveno. nelle prime ore de^ 4 

' A Q U I L A 
Una escursione sociale al Monte Vi­

glio (metri 2156). — E' indetta per 1 
glornM2 e 13 corrente* con la par-
tecipazìone delle varie sottosezioni 
della Valle Rovaio. 

'Si partirà .da Aquila tei automobile 
nel pomeriggio di sabato 12 e, at­
traverso 1 magnifici altipiani di Roc­
ca di Nezzo, Ovlnlll, del 'Fucino e 
la Valle del Liri si giungerà a Cl-
vitella Rovaio. , 

DI qui con circa" un'ora e mezzo 
di marcia si salirà alla frazione di 
Meta, ove I gitanti isaranno accolti 
cordialmente .dal consoci della sotto­
sezione di Meta; converranno colà 
anche 1 rappresentanti dele . sotto­
sezioni "di '^Clyitella, Rovaio, Morino 
_e' .'Civita" d i A n t l n o . ' - : -
•: Al mattinò successivo sarà effettua­
ta l'ascensione sul (Monte Viglio,ed 
è previsto l'incontro in vetta con 
gli amici-dell'altro versante. 

La discesa sarà fatta per la stes­
sa vìa e g'il aquilani potranno es­
sere . in città .nella serata di dome­
nica. . •' .:• 

Speciali circostanze permettono di 
ridurre al minimo-la quota di par­
tecipazione comprendente un percor­
so 'di oltre duecento chilometri In 
automobile. Le modalità precise sa­
ranno affisse nell'albo sociale. 

ESCURSIONISMO 
.PIEMONTE 

Seimila escursionisti al raduno 
della Pìelro Micca 

Il raduno annuale 'della Società 
Pietro Micca di Biella, ha raccol­
to domenica scorsa, una foltissima 
schiera di appassionati della monta, 
gna 'che non si esagera calcolando 
a circa _seimila_ persone. Dalle 3 
del mattino i gitanti hanno preso 
d'assalto i treni speciali che Ti han­
no portati al Santuario della Ma­
donna Nera d'Oropa. Dopo la Mes­
sa all 'aperto, la massa degli escur­
sionisti, incolonnata agli ordini del 
presidente della «Pietro Micca», 
comm. Robioglio", h_a dato l'assalito 
alla vetta del Monte Camino. 

La splendida .giornata ha favori­
to lo svolgimento della marcia, tan­
to che la conca del Lago del Mu­
crone, prima tappa, è stata toccata 
con anticipo sull'orario. Qui si è 
aggiunto alla coìl'onna anche il Se­
gretario federale comm. Gazzotti 
ed altre autorità e personalità fatte 
segno a dimostrazioni di simpatia 
da parte- degli escursionisti. 

Venne quindi proseguita la mar­
ci" verso la vetta del Camino, da 
cui si domina il Bianco ed il grup­
po del" Rosa. La sosta in vetta è, 
stata ^breve. Qualche ora dopo i' 
gitanti erano ancora in riva al la­
go del Mucrone, dove la «Pietro 
Micca» aveva predisposto i servizi 
di vettovagliamento, fra cui i cap­
pelletti in brodo, diventati, tradi­
zionali di questi convegni e consu­
mati con vorace appetito dai pre­
senti. Sono seguiti quindi canti e 
balli, in una animazione ed in una 
giocondità meravigliose. Alla sera 
il ritorno si è effettuato regolar­
mente senza che si verificasse il 
minima incid.ente. 

Lo Sci Club Milano 

per gli studenti 

Un'altra benemerenza .si è acqui­
stata la Sci Club Milano in fatto di 
corsi estivi sciatori. Nell'intento, 
infatti, di indirizzare la gioventù 
studentesca verso le più serie disci­
pline sciistiche, il G.U.F. di Milano 
ha ottenuto da Mario Bernasconi, 
direttore del corso di-Sci che si sta 
svolgendo allo Stelvio sotto l'egida 
del grande sodalizio sciistico mila­
nese, di far svolgere un apposito 
corso della durata d 'una settimana 
che si terrà al Giogo omonimo dal 

(j al 13 corrente, esclusivamente per 
studenti universitari e Giovani fa­
scisti universitari. La quota è r.-
dotta a sole 165 lire e comprende: 
11 viaggio g^ratuito in automobile 
da Tirano -allo Stelvio e viceversa, 
il vitto, il pernottamento in comode 
brande con lenzuola e coperte, le 
lezioni di sci e le gite in program­
ma. Le iscrizioni si ricevono pres­
so il G.U.F. piazza Mercariti, Mi­
lano. 

Direttore responsabile -. GASPARE PASINI 

Tiposrafla 9. A; M.. E. 
Uilani Vir. gettala. 13, 

GIUSEPPE MERATl 
M I L A N O 

Via Durini, N. 25 
Telefono 71044 

~ ' • / • • * - ' • • ; • • • - . • 

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi - Modelli speciali 
Confezione" fine 

Completo Equipaggiamento da 
montagna - .IVIateriale da Campo 

* 
Alpinisti, pel Vostro equlpaggla-
ment» da montagna non dimen­
ticate di acquistare quello SUGAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

In V IA D U R I N I N. 2 5 da 

GIUSEPPE MERATl 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Sciatori italiani all'estero 
Seguendole orme dell'ing. Ghiglio-

ne, l'altoatesino Gianni Marini del 
C.A.I., assieme al socio del C.A.I. di 
Merano, Hager, 'hanno effettuato la 
traversata del Grossglockner da Hel-
lingenblut a Kals, compiendo pure 
l'ascensione del Wiesbachhorn, sulla 
cui parete peri l'anno . scorso Toni 
Schmled, Il primo salltore della pa­
rete nord del Cervino. 

L'ultima gita sociale sciistica dello 
S©i Club O.A.I di Merano si è svolta 
il 23 scorso, con im.èta la zona dello 
Stelvio, che presenta ancora un'ab­
bondante coltre di neve sciabile. Buo­
na la partecipazione del soci. 

II Consiglio aello Sci Club Lecco 
Il 15 scorso 11 segretario federalo 

dt Como. comm. Egidio Proserplo ha 
ratificato la nomina del Consiglio di­
rettivo dello Sci 'aub Lecco per la 
stagione sciatoria 1933-34 come segue:' 

Presidente: aTdh. ing. Mario Cere-
ghlni — Vicepresidente: Antonio Ce­
rosa erotta — Consiglieri: Nino Biffi 
'(rappresentante del G.U.F.), Enrico 
Bertarelll, Massimo Corsi (rappresen­
tante del FF. <JG.), Amelia Corti, dr. 
Lodovico Dubinl, rag. Anselmo Meles, 
Annibale RavasL Pietro.Zanga — Se­
gretari: Franco Minonzlo, Pierino 
•Gandini e Andreotti — Tesoriere: 
Antonio Boamuzzl. 

F u n i v i a " VALC A VA 9 » 

Dii'ora e mezza da Milano ' Ind. e tìt. l. IO - Corsa sempl. L, 6 

Servizio cumu- \ Milano - Valcava e ritorno . . L. 26.30 
lativo F.F. S.S. ) Bergamo Valcava e ritorno . L. 18.60 

Facilitazioni per Comitive 
Dopolavoristi e Famiglie 

Per In formazioni te le fonare al N. 6 7 - 6 7 6 

ING. P. C O M O L L I • V IA MOSCOVA N. 3 5 
M I L A N O 

La Birra preferita dagli Scarponi 

NOVITÀ ?vELL'EQUIPAGGIAMENTO ALPINISTICO 

il sacco da montagna '^Tanern" 
. E' indiscusso che 11 sacco 'da mon-̂  
lagna è da consldérairsi uno del più 
Importanti capi dell'equipaggiamen­
to alpinistico. Da tempo sono scom­
parsi I sacchi di una volta, muniti 
di cinghie sottili e taglienti; si sono 
creati nuovi timi, studiati nel .più pic­
coli particolari, e ' tra questi nuovi 
modelli il sacco norvegese, con te­

li comxiue sacco di montagna. 

Centro di gravi­
tà, troppo basso e 
troppo lontano 
dalla ecliiena. 

Notare la grande sporgenza del ea<!co. 

Il campeggio del Taurina Club Ita­
liano a Pont di Valsavaranche si è 
hiiziato il 22 scorso, con circa un 
centinaio di partecipanti che sotto la 
guida del rag. Fantonl Modena, di-
irettore del campeggio, hanno com­
piuto varie ascensioni nella zona del 
Gran Paradiso. L'altro ieri si è Inl-

Paretì del sac­
co parallele. 

C e n t r ò di 
gravità alto e 
v i c i n o alla 
sobiena. 

Sporgenza minima. 

iPondo del sacco ta­
gliato dal basso in 
alto. 

laio regglsacco metallico, è stato 
quello che tìbbe il migliore successo. 
Però il metallo è molto soggetto ai 
caanblamentl idi temperatura, ed e-
ventuali rotture sono quindi Inevi-
taibili. ; 

Crlteiri completamente diversi fu­
rono. seguiti, creando il nuovo mo­
dello « Tauern ». La costruzione del 
telaio regglsacco è del tutto diversa, 
com'è diverso il taglio del sacco stes­
so, studiato In modo da ottenere una 
perfetta distribuzione del peso, alio 
scopo di rendere possitoil.Q il traspor­
to agevole di pesi anche rilevanti, 
con uno sforzò i^lnimo. Nel più fe­
lice del moidi 'fu poi (risolto il pro­
blema di creare un sacco, adatto sia 
ai bisogni dell'alpinista,. sia dello 
sciatore. 

Osservando un portatore o valli­
giano a regolare il proprio carico, 
non si potrà lare a meno di notare 
come egli sia intento a portare 11 
carico molto In alto, anche sofira la 
testa. Questi uomini, senza badare a 
considerazioni teoriche, hanno tro­
vato il modo dì distribuire razional­
mente il peso, e ciò in base a lun­
ghe esperienze. 

I teli anteriore e posteriore del sac­
co sono disposti In modo da avere 
una posizione pressoché parallela e 
verticale, mentre il fondo del sacco 
è tagliato dal basso in alto, spostan­
do quindi il centro di gravità molto 
in alto, e vicino alla schiena del 

portatore, taglio che presenta 11 van­
taggiò di tenere il sacco ben aderen­
te, anche nel caso dhe il sacco sia 
rimasto sémivuoto. Nella schiena del 
sacco è applicato un triangolo di 
stoftfa, con cannucce di manila, rin­
forzato con fibra, ottenendo cosi una 
maggiore rigidezza della schiena, 
vantaggio anche dello zaino milita­
re. Dei cuscinetti di crine di cavallo 
sono inseriti, per ottenere un ap­
poggio razionale delle parti rinfor­
zate. Il «Tauern» è veramente il 
modello ideale per la montagna. 

Il taglio corretto della parte ade­
rente alla schiena, e di tutto il sac­
co In genere determina "una posizio­
ne saldissima del sacco stesso. Il cui 
carico può essere allestito colla mas­
sima facilità. SI porta agevolmente, 
dato che ogni pressione contro la 
schiena è evitata. 

m sacco 0 Tauern » nella sua forma 
odierna è stato esperlmentato per 
oltre due anni; si tratta quindi di 
un prodotto creato dalla pratica del­
la montagna, e che non fa proprio 
prova del fuoco in mano al cliente. 

Direz . Centr.: Mi lano - Via Barozz i , 6 - te lef . 7 5 3 5 5 

(In alto). - Sacco «Tanern» con tiranti 
distesi, appoggiante contro la schiena 
colla ^arte rinforzata. 

(In basso). - Sacco « Tauern » con tiranti 
tesi. Libera circolazione d'aria tra schiena 
e sacco. 

La Federazione tedesca dello Sci 
ha voluto conferire a questo model­
lo la propria marca di distinzione, 
riservata al prodotti Industriali scel­
tissimi. E' comodissimo per la razio­
nale distribuzione del peso. 

INA 
#!«raàcco da montagna jL 15 
FiriRitia Zeli- MÌLAHO .Via BroUlltv 3t 

SAFRtfTEUJ BRANCA 
OlSTdlClUC- MILANO 
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